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: Una question 


Abbiamo riportato il testo della_circo- 
lare che S. E Nitti ha diramato, ai Prefetti 
in ordine alla istituzione ommissioni 
pei calmieri. É' inutile dire che noi approvia- 
mo pienamente il concetto informativo della 
circolare stessa, perchè niente di peggio che 
creare illusioni nelle masse sulla possibilità 
di poter determinare il valore e quindi. il 
prezzo delle derrate alimentari e dei generi 
di consuma sulla base di formule: dragonia- 
‘ne, più o meno rispondenti alle leggi econo» 
, miche che regolano la bilancia dei valori e 
dei prezzi. 
Dire per es. che su tutte le derrate e su 
; ii ver consumo è lecito, per un 
colpo acchetta, apportare una riduzione 
immediata ed uniforme del 50 % è dire un 
contrasenso d'ordine economico, perchè se 
il pre calmiere non consente i riforni- 
menti, e non li consente pel fatto che non 
‘compensa le spese produzione, significa 
eliminare, ad una scadenza più o meno bre- 
ve, dal mercato del consumo la derrata o 
l'oggetto condannato ad un così assurdo 
trattamento. a 
i "re 
D'altra parte occorre aver presente che le 
‘requisizioni non possono avere che un ca- 
‘rattere îemporaneo e transitorio e che, ces- 
te ‘le disponibilità, la. sostituzione delle 
‘ferrate requisite non si potrebbe esigere c 
‘a condizioni di creare un nuovo stato di cose, 
‘per cui la produzione potesse riuscire re- 
‘munerativa. În altri termini. prezzi d'impe- 
rio che t 
onesta del capitale impiegato, sono formule 
antieconorhiche e quindi .destmate a sop- 
primere le attività produttive che le esigenze 
del momento invece vorrebbero intensificare. 
Certamente la. speci ine, approfittan- 
do delle difficoltà dell'ora c 
si era spinta ad un eccesso che doveva ine- 
-vitabilmente provocare una violenta. rea- 
zione; Ma come tutte le cose .violenti questa 
ha costituito un eccesso opposto e quindi ha 
determinato uno stato di cose contrario alle 
leggi normali del mercato. Bisogna tornare 
perciò all'equilibrio, ja una par- 


liminando 
eliminan a una Per” 


te e NERE a quello che. v " 
siasi modo il na- 
pra dior imento delle divorso attività. 


Senonchè se noi approviamo senza riser- 
ve la circolare del Presidente del C nsiglio, 
dobbiamo richiamare la sua attenzione,  co- 
me già del resto accennammo in un trafilet- 
to È cronaca, sopra un altro grave pericolo 
che creano le ultime disposizioni da lui ema- 
nate. Invero la costituzione. m 
locali per l'accertamento dei prezzi e la de- 
terminazione dei calmieri, con azione indi- 
pendente l'una dalle altre, rappresenta un 
proyvedimento che può dar luogo a gravis- 
simi inconvenienti. esso invero la li- 
bertà di criterio nella ‘determinazione dei 

rezzi, potrà facilmente avyenire che talune 
Comousioni siano eccessivamente rigorose 

in una regione a carico della produzione, men- 
‘tre in altre potrebbero invece largheggiare 
a suo favore. 
. ici Ko 

E ciò che può avvenire nell’indirizzo, ge: 
‘rierale può più facilmente esplicarsi per casi 
e derrate singoli, onde ne segue che si apre 
alla speculazione un campo, di concorrenza, 
tanto più esiziale quanto minore è la dispo- 
nibilità dei generi m confronto alle esigenze 
del consumo. , a 33. 

‘In questo giuoco è evidenteche gli incetta- 
tori, la cui figura non sarà mai possibile estir- 
pare dai mercati, riserveranno la loro azio- 
né a quelle località dove possa svolgersi con 
maggiore profitto, onde ne verrà che avremo 
dei centri abbondantemente forniti, soltanto 

rchè sono disposti a pagare più caramente 
Ri merce, mentre avremo altre località sfor- 
nite di tutto pel fatto soltanto che il cal- 
miere, preved& prezzi di vendita e «quindi 
prezzi di acquisto più rigorosi 

concorrente. È 3 

Ora se v'era una cosa da evitare in questo 
momento, è appunto la concorrenza fra città 
a regione e regione, determinando 
prezzi uniformi per tutti, così da impedire 
qualsiasi speculazione. a danno ‘del consuma- 
tore. 

Noi comprendiamo perfettamente che non 
essendo identiche le condizioni locali potreb- 
be anche non essere giusto che'i prezzi fos- 
sero dovunque identici, ma questa ingiusti» 
zia sarebbe cosa assai più tollerabile del 
fatto/che, per considerazioni d'ordine pura- 
mente locale, si venisse a determinare in 
tutta Italia uno stato di conflitto fra regione 
‘e regione assai più grave È; pericoloso per le 
pubbliche conseguenze. 


ii . 


Se v'era momento in cui si dovesse stabi- 


lire un calmiere statale era questo appunto 
il momento di farlo ; calmiure statale non 
solo per la vendita al dettaglio, ma anche e 
sopratutto per la vendita all'ingrosso, perchè 
l'equilibrio fra le due funzioni commerciali 
pei essere costantemente mantenuto. 
foi abbiamo visto per esperienza come 1 cal- 
«mieri locali non abbiano alcuna efficacia 
uando non trovino riscontro dovunque. 
icordano tutti il caso» delle uova or fa un 
‘anno; che per essere state calmierate a Roma 
ad un prezzo inferiore di quello stabilito in 
i arirolo completa- 
mente dal mercato della Capitale. Questo 
fenomeno è naturale e inevitabile ; perchè 
purtroppo la speculazione non-vive di senti- 
‘mento; ma vive del proprio interesse e chi 
produce o detiene un genere che può essere 
collocato a migliori condizioni in altra città, 
‘o sì preoccupa se, trasportandolo altrove, 
‘atà cosa dannosa ai suoi stessi concittadini. 
Questa unicità di calmiere si potrebbe evi- 
tare impedendo l'esportazione da provincia 
a provincia, ma questo provvedimento non 
sarebbe meno pericoloso e dannoso al con- 
muro, vistojche le esigenze e le disponibilità 
è regioni del Regno , non sono do- 


de: 1 el 


Bò 


bat 


non permettano una remunerazione | 


lattraversiamo, | 


immissioni ' 


1 i 


della regione | 


“ Approvvigionamenti e Gonsum 


" . n_® 
e di. principio 
wunque identiche e per la qualità dei generi 
necessari e per la misura: dei medesimi. 


Bisogna quindi studiare un modo pratico 
affiache pare tenendo:conto di quale! 


equilibrino dovunque. Ciò non vuol. dire 
neanche: chedovunque i prezzi debbano essere 
identici; i prezzi anzi possono anche spo- 
stare, tenendo conto»dell'onere dei trasporti 
o. di talune speciali condizioni di vendita; 
ciò che importa invece di stabilire, è che i pro- 
fitti della speculazione debbono essere uguali 
sopra ogni regione d'Italia, per lo. stesso -ge- 
nere di.consumo. Così soltanto si potranno 
impedire gli accaparramenti in determinate 
regioni a danno di altre località, e si potranno 

| equilibrare 1 prezzi sopra una base comune. 

. \ iii 5 î 

Pare pertanto a noi che; pure consenten- 

{ do alle Commissioni prefettizie una piena 
libertà d'azione, il Mimistero degli, approvvi- 
gionamenti debba pro i 
colare vigilanza negli scambi per accertare 


se per caso esistano differenze che permet- 
tano un trattamento diverso da regione a 
regione. În questo caso esso dovrebbe inter- 


venire immediatamente per correggere quelle 

isposizioni di calmiere che potessero. dar 
luogo alla-formazione di speciali correnti de- 
stinate a favorire ‘una. regione a ‘danno 
altre. 

La cosa non è senza dubbio facile ma è pure 
necessaria; e su ciò noi richiamiamo partico- 
| larmente l'attenzione di chi. goveina perchè 
| i provvedimenti oggi emanati possano rag- 
giungere completamente il loro scopo. 


| mote de.egeti a Per 


e la stampa francese 


Da Parigi si segnalava ieri sera l’attitudine assunta 

dalla stampa officiosa frapoese, nei riguardi dell’Italia. 

| Siamo in grado di riportare i brani più importanti 
| di due articoli pubblicati ieri. 

ni % Ri 

Le Pays sorive: \ S 

‘ «Riassumendo, noi abbiamo il diritto dî ‘dire che 

« certi giornali dei q 


Bali Idea Nazionale è l'esponen= 
ate, che certa gente della quale d° Annunzio è l’espres. 
«.sione,.tanno in Italia una cattiva opera contro la 

| @Francia, la- quale se-il- Governo: del.sig. Nitti non 

| prende immediate misure, e severe, può avere nelle 

«nostre relazioni più gravi conseguenze. 

4 Noi siamo stanchi di raccogliere morti, anche se 

' «poi cisi decretino degli/allori e ‘dei complimenti. 

é Se gli italiani non vogliono essere nostri amici, che 

«ce lo dicano, noi sapremo almeno come-regolarei 

«con: loro. L 
—'D'Echo de Paris scrive: ‘ 

‘ «Abbiamo sottocchi le dichiarazioni Nitti. Voglia- 

«mo fermarci alla conclusione: L’/alia resterà fe- 

| 0 dele alla sua politica di guerra. La stampa deve illu- 

«minare l'opinione pubblica e fare opera di modera» 

«zione ; su essa perseverasse nelle sue violenze, avrehhe 

4 da fare coll’autorità giudiziaria. e 
«Ecco le parole che avrebbero guadagnato in va- 

tlore se fossero state ‘pronunciate qualche mese fa 

«dal Gabinetto Orlando. 

| «Nel corso delle ultime settimane i giornali d’oltre 

| « Alpi ci hanno offerto il più scandaloso spettacolo. 

| «L'alleanza col germanismo è stata apertamente 

«raccomandata da giornali troppo numerosi, da gior- 

«nali che non mancavano di legami coi Ministri del 
4 giorno. 

< Nulla ha contenuto la violenza di‘coloro che han- 

sno denunciato la Francia come responsabile dei 

«disappunti avuti dall’Italia, mentre essi sanno 

$ benissimo che Ia Francia non si'è mai levata contro 

| «la causa italiana nel Consiglio dei quattro e dei dieci. 

| «L'Italia si orienta.verso la Germania vinta nella 

«speranza di tenero in iscacco gli Slavi del Sud? 
«In questo caso noi non esitinmo a ripeterlo : Tra 

| «la sua diplomazia e la nostra non è possibile alcuna 


Ì 


«punto non deviando dalla linea di condotta princi- 
« pale che l’Italia à seguito da quattro anni. Il suo 
« disegno è quello d’intimidirei per trovarci più pie- 
« ghevoli nel corso dei negoziati coloniali che Tittoni 
«è ritornato a poggiare a Parigi ? In tal caso noi non 
«ammettiamo a nostro riguardo che simili mezzi di 
«scandaglio sieno impiegati». 


Come al solito, questi giornali cambiano 
le carte .in mano, per influenzare sinistra- 
mente l’opinione pubblica francese nel mo- 
mento in cui il nostro Pr. Delegato alla Con- 
ferenza ritorna a Parigi per sostenere fer- 
mamente i nostri. diritti. 

Evidentemente, si tende a. giustificare 
la premeditata sopraffazione. 

È’ semplicemente turpe acensar l’Italia 
di volersi unire alla Germania, quando tut- 


he locale | 
esigenza; il prezzo delle derrate Merito da 


generi di consumo più necessari alla vit I Sii 4 
p ISU Pi p "8.5! : Je due provincie perdute; l’Alzazia ela Lo- 


a provvedere ad una parti- | 


to il paese ed il suo Governo hanno dimo- ; 


strato e dimostrano ben altro obiettivo; 
come è stupido rimproverarci tentate inti- 
midazioni per ottenere dei compensi colo- 
niali. e i 

| . Sel’Italia avesse preferito la Germania al- 
l'Inghilterra e alla Francia, si sarebbe orien- 
tata verso la Germania quattro anni fa al 
principio della guerra. 

Se l’Italia fosse abituata ‘ai ricatti e alle 
intimidazioni avrebbe chiesto ed ottenuto 
ben altro che dei pezzi di carta dai suoi odier- 
ni alleati, prima di lanciarsi nella mischia 
contro gl’Imperi centrali. pi 

Ma italia non si abbandonò che al suo 
cuore e al suo sentimento, facendo fermare i 
tedeschi alla Marna e mandando. all’aria 
l'impegno assunto da Guglielmo II di tro- 
varsi a Parigi a data fissa. 

Se l’Italia ‘avesse fatto i mercanti, 4 
quest'ora non si vedrebbe costretta a lottare 
per il riconoscimento dei suoi diritti acquisi- 
ti con 600 mila morti, un milione di inya- 
lidi e di feriti gravi e con la spesa di 90 mi- 
liardi: 

Ben sappiamo che in 


spino che qualche circolo si è 
, pensato schiacciare 


l’Italia dopo avere 


costretto la, Germania alla pace; ma per 
fortuna la Francia non è quella rappresen- 
tata da certi politicanti di. cora vista e da 
certi loro giornali, 

Noi «abbiamo sostentuto e sosteniamo 
l’utilità per le due Nazioni di eliminare le 
cause dei malintesi e di riunirsi per il co- 
mune interesse nel continente. 

Ma appunto per questo chiediamo che i 
fratelli italiani dell’altra sponda adriatica 
non siano abbandonati allo sterminio. 

L’on. Tittoni ieri ha avuto la prima con- 
ferenza per la definizione delle questioni 
italiane e noi facciamo voti che il popolo 
francese che per cinquant’anni mantenne 
abbrunato l’emblema che rappresentava 


rena, quel popolo che per cinquant’anni 


| attese anelante il momento per riscattare i 


fratelli oppressi dallo straniero, vorrà ricor- 
darsi e vorrà ricordare ai suoi governanti 
che a far conseguire questo riscatto e a 
renderlo possibile, l’ Italia concorse of- 
frendo i suoi figli e la sua fortuna e 
quindi ha ora. ben Fazione di chiedere, 
che la sua sorella latina le riconosea il dirit- 
to di riscattare i fratelli non ancora redenti 
diritto che fino adesso le è stato contrasta- 
to con profondo strazio della coscienza na- 
zionale. n 

L'Italia è stata lieta della letizia onde ieri 
la Francia ha celebrato la sua festa nazio- 
nale,.,nel giubilo della . vittoria, avendo 
l’Alsazia-Lorena libere strette al suo cuore 


| materno. 


Questa letizia non sia oltre contesa al. 
l’Italia, ; 
—__———_——_—_—_——__—TT___T_T______________É 

HW XIV Lugio in Francia: 
“Un messaggio di Gabriele d’Annunzio 
alla Francia 


leri mattina alle ore 8.30 un velivolo î- o 


lotato da Brak Papa ha levato il volo da Ro« 
ma per. Parigi e Londra (Vedi « Cronaca») 
- L'audace aviatore recava.ai soldati di Fran 
cia in nome-dell’Italia_ vittoriosa e delusa il 
seguente messaggio di Gabriele d'Annunzio: 
Alla Francia eterna, che celebra oggi la sua 
festa eroica per i vivi di scs morti, l'Italia 
vittoriosa e delusa mandala parola del suo sa- 
crifizio e della sua speranza, sopra 
lere e la più forte delle suevali. 
combattenti italiani dell'Ardre e dell'Aisne 
la raccolgano per gridarla sotto l'Arco di Trion- 


14 luglio 1919," » ; 
GABRIELE D'ANNUNZIO 


yin onore dei generali 

(Sì Parigi, 14. — Ieri alle sette lo Stato Mag- 
giore del maresciallo Foch si è riunito alla Porta 
Maillot ; alcuni minuti dopo è giunto il Consiglio mu- 
nicipale; il suo Presidente e.il Prefetto della Senna si 
sono avanzati verso Foch e Jbffre ed hanno dato il 
benvenuto aloro ed-alle truppe. Sono stati soambiati 
calorosi discorsi; indi il maresciallo e i ra) tanti 
del Municipio si sono recati in vettura all’Arco di 
Trionfo. i 

Il Presidente della Repubblica Poincarè, che ha 
lasciato l'Eliseo alle ore 8, è giunto. sulla. Place de 
PEtoile. 

Il'suo arrivo è stato accolto con una formidabile 
ovazionè: Poincaré è stato: ricevuto dal Presidente 
del Consiglio Clemencean, dai Presidenti. della Ca- 
mera e del Senato, dai marescialli Foch e Joffre, da 
tutti i Ministri, mentre le musiche -suonsvano le 
fanfare di gtierra, la Marsigliese e il « Chant du De- 


più ce- 


DA 

Il Presidente della Repubblica ha preso posto al 
centro di una tribuna, nella quale si trovavano oltre 
ai Ministri, gli ex-Presidenti della Repubblica Loubet 
e Fallières, e numerose signore in eleganti woiletfes. 
Nelle altre tribune avevano preso posto‘ membri ‘tel 
Parlamento con le loro insegne; il corpo diplomatico 
e le delegazioni dell’Alsazia-Lorena. Ai. piedi della 
tribuna ufficiale erano assisi 140 -grandì mutilati, as- 
sistiti da 40 infermieri, î Ni 

Dall'Arco di Trionfo si vedevano la. Avenue. de la 
Granè Armie e i Campi Elisi gremiti di una folla 
indescrivibile, stretta quasi in modo.da soffocare e 
che era impaziente di dare libero. corso al suo en- 
tusiasmo. 9 

; La grande rivista à 

(®) Parigi, 14. — In occasione della festa della 

vittoria oggi ha avuto luogo la grande rivista delle 


la © . truppe frapgesi e alleate. 
« cooperazione. Nitti ha voluto rassicurarci su questo | 


I ire marescialli sono giunti alle ore 10.15 in piarza 
della Reppubblica ed hanno assistitito alla sfilata 
delle truppe. n a 

Tutte le bandiere, passando dinanzi ai tre Mare- 
scialli, si sono abbassate în segno di saluto. 

Il'corteo si è quindi soiolto senza alcun incidente 
fra un févore patriottico del quale forse non vi è 
stato esempio nella storia dei popoli. 


Le Croci di Guerra Italiane 
(5) Parigi, 14. — Il Capo dello. Sta o Mazgiore 
dell E erci o Italiano ha messo a di posizione del 


maresciallo Foch trecento croci di guerra pei mi. |, 


litavi francesi. 
_———€_—_—__—+<“® 
Servizi pubblici e sciopero generale 
A TORINO la. massa postelegrafonica si è soissa 
a proposito dell’adesione allo sciopero generale del 


20 e 21 corrente. 
A MILANO LAssociazione Nazionale di seconda 


categoria ha dichiarato di scindere la propria respon- . 


sabilità da quanti inconsci della eruda realtà troppo 
facilmente si avventurano in azioni dannose agli in- 
teressi della Patria, 

A ROMA si è indetto una adunanza e si prevede 
che per lo sciopero saranno favorevoli il basso perso- 
nale e contrari il personale amministrativo e direttivo, 
e cioè saranno favorevoli quelli precisamente che an- 
che con l’ultimo decreto ebbero notevoli benefici in 
confronto degli altri. (Fra parentesi quelli che ebbero 
2 mila lire di aumenti in confronto di quelli che ne 
ebbero solo 600). È 

A MONZA i telefonici a stragrande. maggioranza 
hanno deliberato di non scioperare. i 

A GENOVA il personale di seconda categoria, 
affermando l apolitica dell’ organizzazione, si sono 
staccati per quasi la totalità dalla Federazione ed 
tianno costituito lAssociazione nazionale di seconda 
categoria contraria allo sciopero. 

A BARI alla riunione indetta all'uopo dai ferrovio- 
ri ed elettricisti hanno partecipato soltanto il persona- 
te di.3à categoria. Quelli della 2* hanno dichiarato di 
assumersi l’incarico della continvità del lavoro. 

In altre città del MEZZOGIORNO e delle ISOLE 
la massa è contraria ad ogni manifestazione piazza» 

“_iuola, 


‘PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 
Seduta del 14 luglio — Presidenza Bonasl. 


La seduta è aperta alle. ore 16,5 

Melodia (Segret.) Legge il verbale della seduta pro- 
cedente, il quale viene approvato. 

INTERROGAZIONI. 

Melodia (Segret). Legge la seguente interrogazione 
del sen. «Amero d’Aste: 

« Ai Ministri degli approvvigionamenti e consumi 
alimentari e dell’industria, commercio e lavoro. In 


relazione ai necessari rifornimenti di viveri e materie . 


prime, chiede le ragioni che finora hannno impedito 
di riprendere relazioni commerciali colle regioni del 
Mar Nero ricche di cereali, lane, petrolio, ferro e car- 
bone ete.chein gran parte non dipendono dall’attuale 
Governo di Mosca e che furono sempre prima della 
guerra grandi fornitrici: dell’Italia. 

«Osserva che dette regioni hanno il grande van- 
taggio di essere assai più vicine degli Stati dai quali 
ora ci riforniamo e che con esso si avrebbe così an- 
che una migliore utilizzazione del solo ridotto naviglio 
nazionale e si potrebbe fare in parte scambio di merci. 

«Chiede inoltre quali urgenti provvedimenti si 
intende attuare a tale scopo anche in considerazione 
dell’intensa. penetrazione o conseguente accaparra- 
mento che stanno compiendo in tali regioni altri Stati. 

Ferraris Dafîte (Min. dell’Ind. e degli appeovo.) Du- 
rante il periodo della guerra l’approvvigionamento 
dei cereali è stato fatto d’accordo con gli Alleati e 
vi provvedeva, come ancora vi provvede, un Uo- 
mitato, 


A prescindere da tale accordo, dalle informazioni } 


risulta che la disponibilità deî’cereali del Mar Nero 
è quasi insiguificante. n 

Per conto del Ministero dell’Ind. e del Commercio 
sonostati mandati tecnici a Bucarest per vedere se in 
quelle regioni fosse possibile trovare approvvigi 
menti. £ 

Quanto alla ripresa delle relazioni commerciali, 
con le regioni del Nar Nero il Governo prepare un 
traffico per via aerea ed è disposto ad incoraggiare 
anche le iniziative private. x 

D’Amero D'Aste. Si dice soddisfatto a metà. Prima 
dell’aperitira dei Dardanelli nelle provincie ucraine 
erano molto grano e molte materie pritàe necessarie 
all’Italia; ma le navi' italiane sono arrivate! ta; 
quindo già quelle regioni erano state'sopraffatte da 
bolscevismo dal quale ore sono liberate. 

Quelle regioni sono più vicine all'Italia di molte 
altre alle quali questa si potrebbe rivolgere per gli 
approvvigionamenti alimentari e le materie prime ; 
vi si potrebbero fare scambi nell’intoresse anche della 
produzione italiana, 

Spera che nell’interesse del Paese si riattiveranno 
al più presto le relazioni commerciali, 

Ferraris (Min. dell’Ind. e degli approvvigionamenti). 
Fino a quando l’Italia non ‘sarà ‘svincolata dal 
Comitato interalleato non potrà fare acquisti diretti;. 
però oggi ferve il lavoro preparatorio e non mancherà 
‘dimandare Commissioni i 
prime. rta bali 

L'’interrogazione è esaurita, - a 
_* VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO 

D'Ayala Valva (Segret.) Fa l'appello nominale 
per la votazione a scrutinio segreto per la nomina: 
di un Questore nell’Ufficio della sidenza e di un 
membro della Commissione per il regolamento interno, 
(Si lasciano le, urne aperte). 3 

SULLA CAPACITA” GIURIDICA DELLA DONNA 

Si riprende la discussione sul disegno di legge: 

« Disposizioni relative alla capacità giuridica della 
donna »s. i 

Bensa (relatore). Esordisce col dimostrare quanto 
sia grande l’importanza giuridica o sociale del di- 
segno di legge, concernenté questioni che hanno lun- 
gamento diviso î pareri e vivamente appassionato 
l’ambiente giuridico e la pubblica opinione. Si tratta 
di un grande passo che la metà del genere umano, 
in quanto appartiene all’Italia,muove nella via della 
sua capacità giuridica, Ciò non pertanto la discussione 
è stata brevè e non una voce si è levata ad attaccare 


il concetto uniformatore della proposta. Chè anzi - 


se vi è stata un'opposizione essa è stata quanto più 
benevola. b 

Grande fortuna per il disegno di legge perchè men- 
tre ancora è viva l'eco dell’agitazione dei circoli fem- 


' ministi, sembra cho su questa legge si sia ‘fatta la 


congiura del silenzio. La stampa ne.tace; gli. stessi 


tecnici del diritto poco ne scrivono e poco ne parlano, ‘ 


E° quindi da dedurre da tutto ciò che la questione è 
veramente matura; e che il disegno di legge, come 
non ha incontrato serie difficoltà nella discussione, 
così non sia per incontrarne nel segreto dell’urna. 

Sono stati fatti alcuni appunti ma nessuno ha 
proposto emendamenti, E gli appunti, cosa notevole, 
riguardano esclusivamente la parto più civilistica 
dei disegno di legge: quella che ha importanza sociale, 


| che riguarda cioé l’ adito della donna: alle professioni 


liberali ed a taluni pubblici impieghi o non é stata 
criticata o 6 stata oggetto di vive approvazioni. 
Anzi il sen. Perla disse che spesso nelle nuove missioni 
che possono essere affidate alla donna questa noù 
solo potrà esser pari ma potrà anche riuscire meglio 
dell’uomo, 


L'istituto dell'autorizzazione maritale non é in. 


genere molto ben conosciuto negli ambienti non pu- 
ramente giuridici. Gli stessi circoli femministi, per 
partificiosità dell'istituto prendevano forse di mira 
più la denominazione che la cosa in 86 stessa, E 
coloro che erano favorevoli al mentenimento dell’au- 


torizzazione maritale temevano di. diminuire l’au- . 


torità del marito. 
Il legislatore con l'istituto dell'autorizzazione 
maritale ha creduto di rendere omaggio al principio 


: chel’uomo deve essere il capo della famiglia; ma nes- 


suno còn la sua abolizione ha pensato al ritorno del 
matriarcato dei primi tempi storici. 

Innanzi tutto l’abolizione dell’autorizzazione 
maritale non si applica che a poche donne; tutto 
l'organismo totale resta inalterato. S 

Il nostro codice civile del 1865 arrivò ad ‘un si- 
stema ibrido, indicando alcuni singoli atti per cui si 
richiede il vincolo dell’autorizzazione maritale ciò che 
porta allo più singolari incongruità, per cui la donna 
può compiere atti che potrebbero riuscire ariche dan- 
nosi alla famiglia. E dimostra che bisogna abolire 
l’istituto dell’autorizzazione maritale per eliminare 
talure assurdità giuridiche ed economiche. 

Sono stati fatti rilievi intorno ai seguenti punti: 
le donazioni, il commercio, gli atti per cui vi sia oppo- 
sizione d'interessi fra coniugi. % 

La dodazione è sempre stata un atto sospetto per il 
legislatore ed in considerazione dei danni, che possono 
derivarne alla famiglia, crede se si facesse una statisti- 
ca delle donazioni fatte dalle donne detto si tro- 
verebbo che tali donazioni sono molto limitate» 

Non parla di quello. fatte dalla madre alla figlia. 


per l'acquisto di materie: i alsuo decoro quando ne sarà il caso, | — 


in occasione di nozze. Dunque la donazione non è 
un atto frequentissimo per parte delle donne. 


A questo proposito il sen. Diena fece appello è 
qualche cosa di più che non fosseil semplice interesse 
economico; e parlò di donazioni in ‘opposizione al 
senso morale; ma non è col chiedere l’autorizzazione 
maritale che si possano evitare tali donazioni. 

Nel Codice non vi è disposizione per cui si richieda 
l'autorizzazione del marito perchè la moglie accetti 
ùns donazione. La moglie per prendere non ha bi- 
sogno di alcuna autorizzazione. Si vorrebbe aggiun- 
gerla ? i 

Ma in tema di libertà femminile non si possono. 
fare passi indietro. D'altra‘ parte è forse meno'® 
giudizievole la donazione del marito quando sia fatta 
ad estranei ? Allora bisognerebbe imporre limitazioni, 
| all'uomo ‘ammogliato come alla donna maritata.' 

Non vede nulla di male a lasciar libere le donazioni:» 
se in'esse c'è qualche parte di male non è possibile 
evitarlo. Quando vi fosse un male grave si potrebbe ' 
provvedere con l'inabilitazione così dell'uno come! 
dell'altro coniuge. 

Quanto al commercio egli personalmente avrebbe 
conservato l'autorizzazione maritale; ma la Commis- 
sione si é arrestata considerando che se il disegno di 
.| legge fosse stato emendato avrebbe dovuto tornare 
alla Camera dei deputati in questo momento in cui 
sarebbe stato impossibile che giungesse in porto, 
e allora si sarebbe corso il rischio dirimandare a 
tempo indeterminato la ricognizione dei giusti di- 
ritti della donna. Ì 
| . Parla dell'opposizione di interessi. tra coniuri. Ù 
In tal materia la nostra legislazione ha fatto tutto ciò 
che poteva ma con risultati sterili perché ‘troppi i' 
modi di eludere la Legge. Perciò anche per questa, 
parte la Commissione si rassegna all’abolizione del» , 
Pautorizzazioo maritale, 

‘. Risponde a due questiti posti dal sen. Perla che 
furono in parte chiariti dal senatore Diona. Perché .' 
chiese il sen. Perla - la Camera dei Deputati tolse 
di mezzo il ricordo deg.i art. 1300 e 1306 del Codica 
Civile? Per una ragione semplicissia peréhé nòn vi 4 
era più aloun bisogno di ricordarli dato l'art, 1 del! 
disegno di legge e l'art. 8 che riguarda il periodo che: 
dovrà trascorrere dall’approvazione del disegno di 
legge fino al momento della sua entrata‘ffi vigore. ' 
.Sul-riconoscimento della capacità della donna, 
quando abbia gli stessi requisiti dell'uomo per gli:. 
impieghi tranne quelli esclusi dalla Legge e per la; 
professione, non vi sono che consensi. h: 

Ricorda i precedenti provvedimenti che avevano 
già parzialmente attuato il principio che ora si affer»: 
ma. 


Il contrasto c'è solamente sullo esercizio di avvo-' 
cato e di procuratore ù 
Come nelle Università, da quando sono entrate. 
le dorine i giovani hanno assunto un contegno più 
serio, così spera avverrà nelle aule giudiziarie fra! 
gli avvocati; d’altra parte la donna saprà provvedere! 


‘Spesso nelle donne sono doti di ‘buon senso e di* 
ingegno 
coltura. 

Non è possibile che la donna oggi trovi, per le‘ 
mutate condizioni sociali, lo stesso ambiente fami- 
gliare di una volta; nè è vero che la cultura faccia; 
‘perdere alla donna alcune doti del suo sesso. La' 
decisiva ragione a favore della donna è data dalla: 
lotta per la vita che ogni giorno diventa sempre‘ 
più difficle; non è lecito quindi disarmare chi ha' 
bisogno di lottare e vuole innalzarsi. 

Nei ceti operai ordinariamente anche la moglie” 
lavora nelle officine, come il marito, 

. Si è detto da alcuni che questo disegno di legga 

; hail carattere di premio per le benemerenze sequistate| 
dalla: donna italiana durante la guerra; ma molto, 
seminale guerra la donna italiana aveva affermata; 
sè la in campi che in antito le erano stati pre- 


che difettano talvolta in uomini di' alta” 


clusi. È a 
Non sì. vuol dare, come elegantemente. disse il, 
sen. Perla un premio di smobilitazione alla donna, 
con il presente disegno di legge; votandolo il Senate: 

‘. compirà opera di vera giustizia sociale (Applausi). ‘ 
i Mortara (Min. della Giustizia); E' d'accordo con 
la maggioranza della Commissione e s’augura che il: 

‘ Senato approvi il disegno dì Jegge nella integrità di. 
Î esso. Spiega-la sua precedente riserva sull’ammissiong' 
della donna all’esercizio dell'avvocatura col fatto —* 

+ e soltanto con questo — dello stragrande numero de.; 
{ gli avvocati, superiore certamente a quello dei clienti, | 
Confidando he la famiglia italiana rimanga salda; 

| © robusta e nelfa sua struttura morale possa affron.. 


" | tare tutte le bufere che si manifestano sull’orizzonte' 


sostiene l'approvazione del disegno di legge, che è! 

‘un altro ‘passo notevole sulla via della libertà. 
Presidente. Dichiarata chiusa la discussione ge-' 

nerale, fa leggere il disegno di legge ed apre la discus" 

sione sugli articoli, ci L 
L'art, 1 è approvato senza discussione. 

Sull’art. 2 parla, per combatterne le disposizioni! 
(la facoltà di esercitare il commercio senza li consenso’ 
o contro la stessa volontà del marito), il sen. Rotandi. 
Ricci, con grande vivacità, Svolge un emendamento, . 
firmato anché da altri, E° interrotto più volte, effi» 
cacemente dal Ministro Mortara. 3 

Bensa (relatore). Difende l'art. 2, e dimostra come, 
le preoccupazioni del sen. Rolandi-Ricci non abbiano. 
solida. base. di 

Mortara (Min. della Ciust.) Si associa alle ragioni, 
addotto dal sen. Bensa contro l'emendamento. Spie-' 

* ga come la donna si prepari nelle scuole all'esercizio’ 
del commercio : è quindi un artificio riserbar l’oppo»i. 
sizione all’art, 2, la cui repulsa da parte del Senato 
rimanderebbe chissà di quanto l’approvazione d’un' 

© disegno di legge di tanta importanza. È 
Messo ai voti, l'art. 2, dopo prova e controprova è 

approvato. 

L'art. 3 viene approvato senza discussione, 

L'art. 4 è approvato ugualmente. i 

Così gli art. 5, 6, 7e 1'8 che è l’ultimo, w 

Presidente. Annuncia che il disegno di legge verrà' 
votato domani a scrutinio segreto. "i 

ANNULLAMENTO DI VOTAZIONI 

Presidente. Comunica che non essendo stato rag»: 
giunto il numero legale le votazioni fatte per la ele», 
zione di un questore e di un: membro della Commis. 
sione per la riforma del regolamento interno sone. 
nulle. - " 

Esprime il suo dispiacere per l’assenza di tanti se»! 
natori ed elogia la diligenza de' presenti, 

Poi toglie la seduta. Sono le 18.25. 

UTI 

Oggi seduta alle 16, 

pate: 


ne: 


PI ALI 


CREATI 


Camera dei Deputati 
Seduta del 14 — Pres, Morelli-Qualtierotti - oro 16 


Rota (Segretario) legge il verbale della seduta di ieri, 
ighe è approvato. 
| Presidente, comunità una lettera dell’on Pietro 
{Di Scalea, che ribgrazia per il tribtito d'oriviò reso 
inlla memoria del di lui genitore senatore Francesco 
| Di Scalea, 


SEGUITÒ DELLA DISCUSSIONE 


Sulle Comunicazioni del Governo 


, "Da, Vito, (Ministro det trtispionti), a complemento 
del suo discorso di ieri @ sciogliendo la promessa 
| fatta ior fera a molti deputati di comunicate alla 
Camera i dati relativi alla smobilitazione del per- 
lacuale militare Addetto’ all'areonatitica, antiiticòrà 
che'dei 78 milà tiomini, fu già smobilitato in fazione 
del 60 per cento e ridotto a 29 mila tra ufficiali, 
tottufficiali. e soldati. 
i Ricorda l’opera compiuta dagli on. Chissa e Conti 
‘ed assicura che nell’ordinamento definitixo del ser- 
wizio civile dell’areonattica,. s’infortnerà, come. è 
‘sua torsuetudine, al criterio della massima parsimio- 
nia di personale avvalendosi di un limitato numero 
di uomini ma competenti è volenterosi. Ha ferma 
fede che in tal modo questo servizio che è destinato 
ad assumere él grande importanza nell’avvenire, 
avrà anche tra noi il dovuto incremento, per modo 
‘da sostenere vantaggiosamente il confronto con lo 
laltro nazioni. (Approvazione). È 

Medici. Svolge quest'ordine del giorno: 

La Camera dalle necessità di una politica energica, 
nell’ambito dell'ordine costituzionale, deplora: 


del Lavoro, come si è verificato, nell'agitazione del 
caro-viveti. 

20 Che ri Insoi troppa autorità al capitano Giu- 
lietti a Genova, il quale disponé, come vuole della 
nostra flotta mercantile. 

80 Che si lascino fate impunemente attentati 
allo proprietà. 

4° Che non si illuminano abbastanza direte 
tamente lo.masse lavoratrici con propaganda òrale e 
scritta contro i pericoli, che specialmente loro dan+ 
noggerannò in seguito si continui disordini cd assurde 
agpirazioni. 

Deplora che'il Governo si sia fattò sopraffare dai 
partiti sovversivi ed abbià ad egli offerto pretesto 
di satteggiarsi a vindici dello. stato di disagio del 
| popolo (Inierruzione dell'estrema sinistra). 

Chiede che il Goverriò faccia conoscere al Parla. 
\mento tutta le verità sulla grave situazione fatta 
all’Italia dai suoi alleati (approvazioni @ destra = Rua 
imori a sinistra). 

Modigliani, Da ragione di quest'ordine del giorno; 
«La Camera convinta che le dichiarazioni del Mi- 
nistero delineano un programma di un metodo di 
Governo. impari allo esigenze dol momento è supe- 
rati dagli avvenimenti, pone all'ordine del giorno # 
Rileva che precedenti: oratori lianno preferito 
atterdarsi in una facile critica del passato anzichè. 
cercare di%ere una indicazione del prossimo da farsi,; 
i Ciò non è ne utile nè sincero, mentre da quattro 
anni il Parlamento, tranne un piccolo manipolo ri- 
mastò saldamente all'opposizione ha sostenuto tutti 
i Governi cho si sono succeduti. î 

} La verità è che non sì tratta di responsabilità di 
iun Govetno ‘ma di classi, di regimi. 

i Nè 'può trovare giustificato il contegno di quel! 
icolleghi dell’estrema sinistra, che, dopo avere con- 

Idiviso tutte le responsabilità della guerra, tentano 

oggiî'di sottrarvisi con una postuma censura all’o-» 
ipera del Governo cho anch'essi appoggiarono, 

i Osserva che le dichiarazioni dell'on. Tittoni non’ 
‘furono che ‘uns piccola lezione di morale, mentre il. 
‘trattato di Versailles non è ancora stato comunicato » 
lal Parlamento: 

|. Nitti (Pres, del Cons.) Non l’ha ancora; Appent 

l'avrò, lo comunicherà (Commenti), 3 

i Modigliani. Afferma che i fatti di Fiume che non, 
(sì possono apprendere senza un sentimento di umi- 

‘liazione per il modo come siamo stati trattati. (Vi- 
iwe approvazioni) sono il risultato di una lunga se- 

‘rie di errori, di colpe, di dimenticanze, 

: Deplorando che durante tutta la guerra il Governo 
inbbia tenuto all’oscuro il Parlamento della sua azione 
idiplomatica, afferma che le deliberazioni, che deb- 
‘bono decidere dell’avveniro del Paese, debbono es- 
‘Bere prese non già in ristrette riunioni di capigruppi, 
ima nelle aule del Parlamento. 


‘ | E vorrebbe che apertamente si confessasse quanto 


lla ingiusta campagna fatta contro i pretesi responsa- 
{bili interni di Caporetto (4: all'estrema sini- 
[etra) e. certe campagne gi tiche e di poeti ab- 
fbiano pesato sulle decisioni degli alleati. a nostro 
idanno (Approvazioni). 

: L'oratore, dopo, aver parlato diffusamente del 
igrande prestigio acquistato riella politica mondiale 
{dal proletariato internazionale e avere accen- 
inato irta chein Italia si verifichi una situa- 
izione po! simtlca quella bolscevica di Budapest, 
‘conclude ritenenilo .prassimo anche nel nostro ' paese 
Havvento delle idealità socialistiche. (Approvazioni 
sui banchi dell,Estrema sinistra socialistica). 


spro; 
fper la ripresa della sua vita eonomica, patriottica 
‘mente desiderata e voluta inItalia, « x 
Miliani. Svolge il seguente ordine del giorno; 
i Il sottoseritto convinto che il paese, il quale du- 
[rante il lungo periodo di guerra, ha saputo dar prova 
lello più alte virtù civili e militari sino ella grande 
ittoria finale, saprà con altrettanta coscienza della 
‘sus forza, sonza perturbazioni inutili e dannose su» 
{perare lo difficoltà dell'ora presente e avviarsi alla 
Isua ricostituzione, d’altra parte confida che il Go- 
iwerno : 
È 1° Voglia adottare seri ed efficaci provvedimenti 
illa affidare che non faranno difetto le cose più neces- 
'sarie a prezzi equi ; 

2.0 A raggiungere l’invocato sumento della pro- 
‘dluzione dia opera pronta ad una politica di lavoro — 
/bpecie in riguardo alla viabilità, ai bacini montani, 
‘alle bonifiche, all’utilizzazione delle forze idrauliche 
‘e alle irrigazioni — e di benintesi incoraggiamenti 
alle iniziativo private in armonia con la medesima. 

8 Favorisca con ogni mezzo la necessaria in- 
\tensificazione. dei trasporti e dei traffici all’interno e 
‘mediante linee di navigazione e ben studiate tariffe 
doganoli, quelli delle importazioni e esporta» 
zioni con l'estero. (Si grida: voti! voti!). 

Casalini, Rinuncia alla parola (Si grida: voti, voti). 
|. Dentice Rinuncia alla parola (Si grida; voti, voti); 

Marangoni. Invocando il diritto di parlare dice 
che farà alcune dichiarazioni politiche per spiegare 
il voto contrario al Ministero (Si grida; voti, voti). 
Indi rinvia lo svolgimento del suo ordine del giorno 
in sede di interrogazione, 

Monti-Guarniori. Spiega lo ragioni per cui vota 
contro il Ministero, Conclude augurandosi, che il 
Governo attui una politica di libertà per trtti, 

Raimondo, Premette che voterà contro il Mini- 
stero — Dice che criticherà il Gabinetto presieduto 
dall’on, Nitti dal punto di vista delle persone, delle 
coso e dei metodi, Osserva che l'on, Nitti ha avuto 
fretta di comporre un Gabinetto purchessia - Rim. 
provera all'on.Nitti di essersi dimenticato dei monopo- 
idi essersi convertito all'ultima ora alla riforma elet- 
torale, Presume che il Governo attuale si consolida 
coi metodi di accaparramento personale e di. intimi- 
dazione D 

(Lnterruzioni — Proteste da molte parti della Camera) 
L'oratore dopo avere accennato il suo. disinteresse 
politico riguardo alle critiche che muove al Governo, 
traccia brevemente un quadro del carattere del Pre- 
sidente del Consiglio. 


1° Che siano stati dati poteri ampi alla Camera , 


Passa a parlatè dellà rifotma elettorale - Non 
aredo clie l’approverà la'maggiotàfza ministeriale, 
è Dice chè non voterà l’eserciziose non sarà votata.la 
tiforma elettorale — Osserva, che il' Mifiistero sî sente 
oppresso dalla sua stessa maggioranza. 

‘Trova in contraddizione con la situazione perSbnale 
di alcùmi membri del Gabinetto alotini' pitti del pro- 
gramma che esso si proporie di svolgeté. Si domanda 
se il Ministro Dante Ferraris possa approvare la 
imposta sul capitale. Dimostra come i grandi produt: 
torì di fruefta riescano è sfuggite al pagimento dei 
sopraprofitti di guerra e come sia il pubblico; più che 
gli industriali, a pagare la maggior parte delle spese 
dello Stato, 

Parlando della sittaziond internà 6ssetva che lot. 
Nitti, alla vigilia dello sciopero internazionale, pro- 
metto ordine è libertà, inentre Îîl suo Governo si ap- 
poggia a quegli elementi della Camera che quest’or- 
dine e questà libortà potsorio compromettere con la 
loro politica (Rumori. des socialisti). Lamenta che 
l’on, Nitti ron abbia ancora annitinziato di quali mezzi 
si servirà per mantenete l'ordine, 

Ritiene cheil diolo storico della borghesia è chiuso, 
ma non crede.che le élassi lavoratrici siano preparate 
alle pubbliche responsabilità. Premetto ciò per dire 
che il Governo trovasi di frotite è tin grave problema 
quantò al mantenimento dell’ordiné pubblicò. Pre- 
vede gravi cose in proposito, Atcerns ai peticoli che 
rttin&veiano le pubbliche libertà del Paese, Si augura, 
quanto: al prossimo sciopero internazionale, ché il 
Proletatiato italiano non si presti ad indebolire il 
capitale nazionale, debole di frorita al capitalo stra- 
nierò. 


Il discorso del? 


NItti (Pres. del Cons.) Desidera innanzi tutto ri. 
spondere ad alcune osservazioni degli on. Vodaci-Pi- 
sanellie Raimondo, poiché occorre sbarazzared’ogni ar- 
gomento inutile il terreno della discussione, All’on. 
Codaci èsserva di o:ere un parlamentare e che non è 
fuori delle consuetudini parlamentari la composizio- 
ne del suo Ministero. Ricorda quando l'on. Codacci 
fu Sottosegretario di Stato nel Gabinetto Sonnino, 
il quale si presentò alla Camera dopo 28 giorni dal. 
la sua costituzione, 

All’on. Raimondo dhe ha accusato l’on. Nitti di 
essere stato trà quelli del Gabinetto Orlando che al. 
la vigilia di Vittorio Veneto avesse trovato pericolo. 
fo eccitare l’azione di guerra, risponde smentendo 
tale.accusa e assicurando di non essere stato con- 
trario, né a favore a questo eccitamento, perché ri-: 
teneva, che nel. giudizio in proposito' arbitro doveva 
rimanere.il solo Comando Supremo, affidato ad un uo- 
mo di grande valore militare. 

L'on. Nitti si meraviglia di quegli oppositori che 
sentotio il bisogno di difendere l'on, Orlando, quasi 
che l’attuale Governo fosse ostile all'ex-presidente 

4 questo punto il Capo «del. Govorno afferma di 
avére inalterata stima: per l'on. Orlando, ol quale, 
quando era Ministro del Tesoro, svolse un’opera lea- 
le, fervida e opetosa, e contro il quale mai tese quelle 
insidie. di. cui parlano i malevoli. Assicura di aver 
sentito ogniora il senso più profondo di responsabi- 
lità e perciò di non aver fatto alcunché: per cui sì 
possa, dire che egli desiderava di assumere il potere 
in un momento. come questo, Riconosce essere gravo 
il peso dell'eredità ministeriale, alla conquista della. 
quale mai pénsò in tempi così gravi. Dice di avere 
assunto il potòre per disciplina e, per. dovere © non 
per intrigo o per spirito di ambizione personale. 

Sì diceva che nei primi momenti della crisi l’on. 
Nitti non sarebbe riescito. a formare -il Ministero. © 
L'on. Nitti dichiara invece che a ciò è riesci. 
to, sentendo vivamente, data la difficile situazione 
interna; che fosse necessario. costituireun nuovo Go. 
verno. Assicura che in ciò non gli mancò il consiglio 
dell'amico suo on, Orlando, a fianco del quale sî tro- 
vò nelle ore più tristi per le fortune della Patria. 

Se altro servizio non avessi reso al paese, aggiun= 
gel’on. Nitti, ho fatto almeno di tutto per dare pron- 
tamente ad esso un Governo che ha subito assunto 
le sue responsabilità in un’ora.non lieta per la sicu- 
rezza della Patria. È 

Il Presidente del Consiglio, sempre seguito dalla 
più deferente attenzione dell'Assemblea, dice di 
non volersi prestare allo sfogo di passati rancori e 
di passate violenze. 

Egli ammonisce che, qualunque fisse stato il pen- 
siero degli uomini politici italiani prima e durante 
la guerra, adesso è sopratutto il momento di mettersi 
e di lavorare tutti d’aecordo per la salute dell’Ita- 
lia. Trova quindi sterile la ricerca di antiche respon» 
sabilità riferentisi alla guerra. Ammonisco che dun. 
que le vecchie e le nuove inimicizie, i vecchie i nuovi 
rancori siano dimenticati, perchè altrimenti verreb. 
be fuori un pericolo grave per la Nazione, perchè il 
Governo ha bisogno di cordialità, di riconoscenza 
e di simpatia per attuare il suo programma di rico- 
struzione dell'avvenire, il ché sarà solo possibile se 
verrà messo ‘al barido il programma di recriminazioni 
al passato. Chi si attacca a quest’ultimo programma 
nuoce al bene del paese. 

Poi l'on. Nitti si domanda se gli nomini del suo 
Gabinetto siano capaci. 

Egli ritiene di sì, pur riconoscendo che l'on. Co- 
dacci-Pisanelli che pensa il contrario, possieda tutti 
i meriti e tutte le comj e. (Si ride). Accennando 
al discorso dell'on. Labriola lo definisce un discorso 
filosofico e asserisce.che appartiene agli alti problemi 
della filosofia della storia (Si ride) la tesi del deputato 
di Napoli, secondo la quale il nuovo Ministero avreb- 
be dovuto essere tutto socialista, o tutto nazionalista. 
Se così fosse stato, il nuovo Ministero sarebbe stato 
battuto il giorno stesso della sua presentazione alla 
Camera. La realtà invece, osserva l’on. Nitti' riscuò- 
tendo le approvazioni generali della Camera, la realtà 
è un’altra; e a questa realtà s’ispira la formazione 
del suo Gabinetto. 

Quanto al programma dell'avvenire il Presidente 
del Consiglio pensa di giungere anche a fare del 
Ministero della guerra e del Ministero della Marina 
un unico Ministero della difesa nazionale. 

Chiesa, Chi ye lo impedisce di farlo ? 

Mitti (Pres. del Cons.). Pensate, dice-all’on, Chicsa, 
che in mezzo & mille insidie è nato questo Ministeto. 
Perciò in questo momento talune riforme non van- 
no affrontate e sono da affrontarsi in un momento 
più propizio. Insomma, domanda l'on. Nitti, bisogna 
dire se questo sia un Ministero operativo. 

Osserva all’on. Gallenga, che ha detto non essere 
l’attuale Governo l’espressione del sentimento nazio- 
nale; che il suo sentimento riguardo alla guerra è ben 
noto a tutti e non ammette dubbi di sorta. 

Poi l’on. Nitti, rivolgendosi all'opposizione farci. 
sta, dice ‘di desiderarla, essendo ciò un grande bene- 
ficio per il Governo il quale sarà così messo in grado 
di non commetere degli errori. Indi il Presidente del 
Consiglio esclama ; io dunque vi ringrazio della vostra 
opposizione, P 

L'oratore passa ad accennare alla politiea estera, 
Innanzi tutto smentisce l’esistenza di una certa in- 
tervista del generale inglese Hsig poco riguardosa 
per l’Italia. Tale smentita è stata data al Governo 
italiano. dallo ‘stesso Ambasciatore d’Inghilterr 
Rennel' Rood. Poscta a proposito della guerra d' 
manda : perché si deve dire che la guerra sia stat 
perduta ? Perché si dicono queste leggerezze.? Fors 
‘Trieste oggi non é italiana ? A questo punto l'o: 
Nitti rievoca la magnanima figura di Matteo Rena! . ) 
Imbriani, di cui fu amicissimo, il quale in quegli anni 


È Troratore, che +riel tornare & discutere la questione 
elettorale, é rumotéggiato. Egli passa perciò a pat: 
lare di tn altro stgomento e si trattiene a rilevate 
lo vatié lacune delle vomunicazioni del Governo. Si 
duole che il Governo abbia dimenticato la questione 
agraria. 

Poi l'ori Raimorido comincia a muovere le più 
sorete critiche alla passata Delegazione italiana & 
Parigi. Però ritiene che gli errori degli on. Sonnino 
e Orlando non siano la satisa prevalente della nostra 
sconfitta diplomatica a Parigi. L'oratore, continuan» 
do a difendere la politioa seguita durante la neutrali» 
tà e i primi tempi della guerra dagli on. Salandra» 
Sonnino, addossa agli alleati la responsabilità della 
esolusione di Fiume dal patto di Londra. L'on. Rai- 
mondo fitiene confutata la tesi dell'on. Ferri ché 
ammette tale responsabilità per i Ministri italiani, 

Egli confuta anche la tesi dell’on.. Labrjola che 
addebita il nostro fallimento diplomatico a Parigj 
allo tendenze reazionarie della politica estera dell'on, 
Sonnino. $ 

Poi l'on. Raimondo passa all'argomento delle ele- 
zioni. Raccomanda che alle. elezioni non si dica al 
popolo che, abbiamo: perduta la guerra. Qualunque 
ingiustizia noi, da parte degli alleati, potessimo su- 
bire, l’Italia è uscita dalla guerra-più forte e più gran» 
de e con l'abbattimento di quell’Atistria che era .il 
più formidabile. nostro nemico. N } 

Conclude, applaudito dai deputati del Fascio 
esprimendo la fede'che il Governo dell'on. Nitti vo- 
glia rendersi conto della reale situazione del paese 
perché il suo compito risponda alla serietà del mo- 
mento, 


es. del Consiglio 


penòsi in ‘sui Trieste era sotto il bastone austriaco 
chiedeva le stesse rivendicazioni da noi raggiunte. 

Maury, interrompendo, afferma che M. R. Im- 
brianî coniò una medaglia d’oro in onore delle riven- 
dicazioni italiane ben superiori a quelle promesse dal- 
la guerra ‘e non\ottenute. Chi oserà dire : Abbasso 
Fiume e la Dalmazia? 

Nitti (Pres. del Cons.) continuando ascoltatissimo e 
riscuotendo le approvazioni generali ammonisceche 
ora bisogna guardarsi dalle parole etoessive e dagli’ 
eccitati ‘atteggiamenti; Fa un appello alla serenità 
di tutti. Dice che il programma delle rivendicazioni 
nazionali ya difeso con.calma è senza gesti impulsivi. 
Raccomando, in ogni friodo,che si reagisca a una cam- 
pagna insidiosa della stampa contro gli Allenti, 

Colalanni. La stampa italiana reagisce a quello che 
serivono»sul conto nostro i'giornali degli alleati, 

Nitti (Pres. del Cons.). Nulla che sia contro gli al» 
leati dev'esser detto. Cogli alleati dobbiamo ancora 
percorrere un lungo: cammino insieme. 

Se lacampagna insidiosa contro gli alleati continue» 
rè, aggiunge l’on: Nitti, io introdurrò misure limita» 


gtivo della libertà di stampa. Egli non può consentire 


| 


a nessuna’ dimostrazione contro gli alleati e contro un 
Capo di Governo amico, nella cui solidarietà per noi 
bisogna ancora fidare, Dunque la. migliore politica 
estera italians consiste nella paziente attesa e nella 
lealtà dogli atteggiamenti. 

Quanto agli altri problemi, l'on, Nitti assicura, per 
es., che la smobilitazione procederà rapidamente. 
Per ogni altra. cosa egli è sempre a disposizione della 
Camera e del Senato perillavoro comine da compie- 
re, anche perchè così risulterà migliorata la difesa 
delle istituzioni. è ) 

Annunzia che sarà prossimamente: abolito il. Co» 
mando: Supremo. Fra giorni sarà provveduto alla 
sistemazione delle terte liberate'e delle terre redente, 

L'on. Nitti non ha milla da aggiungere alle dichia» 
razioni del Ministro delin guerra. generale Albricoi, 
Assicura che nulla sarà trascurato per le ragioni del- 
la difesa. nazionale inisenso piuttosto democratico, 

Conferma i diritti dei combattenti, smentisca ener» 
gicamente, ancora una volta, di essere il loro nemico, 
e di essi tesse'un caldo elogio che commuove quasi 
trita l'Assemblea, 

Quanto‘a'’amnistia dice che essa è una prerogativa 
sovrana, significante dimenticanza, ‘oblio, che sarà 
presto in senso largo necessaria. Per ora l’amnistia 
sarà data principalmente a quegli italiani che .dal- 
l'estero non potettero ‘venire in Italia a servire la 
Patria. Ricorda affettuosamente gli operai italiani, 
che egli incontrò nel suo viaggio in America, i quali 
gli fecero capire l'impossibilità di fare il proprio 
dovere .di soldati. Assicura che saranno esaminate 
altre forme di amnistia ispirate a un senso di equità 
e probità, 

Presidente del Consiglio si seusa se non può par- 
lare, data l'ora tarda, di altri problemi, Ma siccome, 
egli dice, avremo tanto tempo per lavorare insieme, 
li discuteremo dopo. 

A proposito delle aritiche mosse alla parte che nel 
Governo hanno Dante Ferraris .e l'on. Murialdi, 
dichiara che l’uno e l’altro rappresentano un'attività 
di primissimo ordine, per cui valeva la pena, specie 
per quanto riguarda il Ferraris, di sorvolare ‘sulla 
solita consnetudine secondo cui i Ministri devono es- 
sere preferibilmente soelti tra i membri del Parla. 
mento. L'on. Nitti li ba scelti per servire lo Stato 
come un'azienda privata. 

Egli è sicuro che la Camera lo ringrazierà per que» 
sto servizio reso al Paese, n 

- Boi l'on, Nitti, producendo di momento in momento 
la maggiore attenzione della Camera al suo dire, espo» 
ne in rapidi cenni la vera situazione economica e 
commerciale che si riassume così : niente materie pri. 
mo, niente trasporti, Quindi.come si fa a parlare di 
libertà di commercio ? Bisogna eapire una buona vol 
ta che non abbiamo nè mezzi di pagamentoe nò tra» 
sporti. 

Così parlando si dà al paese il senso della responsa: 
bilità, poichè, mai da un secolo a questa parte, la 
situazione del paese fu così grave come ora. 

Forò l'on. Nitti 'è sicuro che fra poco l’Italia sarà 
in prima ‘fila, perchè ha tutti gli elementi per riuescire. 
Ora, egli ripete, il momento è difficile. Quindi adesso 
occorrono trp l'altro ]e privazioni delle nuove e roc- 
chie fortune, perchè l'erario dello Ststo sia messo in 
condizione di iunzionare. ‘Anche le classi operaie 
devono pertanto sentire il dovere di encrificarzi. Lo 
stosso dovere dev'essere sentito dalla rappresontanza 
nazionale. 

L'on. Nitti indi passa ad accennare al prossimo 
sclopero generale. E° dell'avviso che l’Italia è.il solo 
paese dove lo sciopero non dovrebbe avvenire. Rilo- 
va che le classi operaie si illudono quanto al bolsco» 
yismo. 

Credo che il bolscevismo sia un malo asiatico che 
non può far paura al nostro paese, Non lo teme per» 
ciò. Però assicura che il Governo è in grado di man- 
tenere l'ordine pubblico nel caso esso sia turbato, 

Dichiara, in ogni modo, che il suo Governo è con 
tro l'intervento in Russia e in Ungheria e che por gli 
scopi nostri si è deciso di ritirare tutte le truppe ita- 
liane che si trovano all’estero. Quindi ceco caduto in 
Italia il vero motivo dello sciopero. D'altronde le 
masse ne hanno sempré ii diritto. Rassicura che i 
colleghi socialisti si sono adoporati per calmare lo | 
popolazioni. Si augura, sempre che lo sciopero ab. | 
Via luogo, che non si versi sarigue cittadino. i 

In ogni modo lo Stato vorrà difeso con energia in | 

i contingenza, Se vi saranno tentativi di sopraffa- | 

me, essi verranno soppressi. 

L'on, Nitti annunzia, a proposito di tutto ciò, che 

Gorerno ba pensato al rifornimento dei viveri, si 

uvvedimenti necessari ai servizi pubblici e alle co- 

\unieazioni. Saranno distribuiti nelle campagne © 


nelle città gli domini atti alla tutela dell'ordine pub. ; 


blico. Queste misure preventive servonò i eve: 
nienza; L'on. Nitti però si &tgurerà che [pci pete in 
Italia non avvenga. Dè l'affidamento che per le terro 
liberaté e per lo tette redente e per i combattenti 
titto il possibile è statò fatto è si farà. Ha disposto 
per le terre liberate una serie di provvedimenti effi- 
caci; e per le terre redonto fa sapere che si procede 
alla loto ricostituzione, 

E veniamo al tema delle elezioni . È 

Tron. Nitti dice : Vedo un segreto dubbio nell’ani+ 
mo della Camera per quello che potrà essere l’attog- 
‘giamento del suo Governo durante i comizi. Egli cui 
si muove l'accusa di essere un astemio in materia 
elettorale, dice che ne non occuperà con senso di as- 
soluita probità, 1 vecchi sistemi son finiti pet sempre. 

Non si giudichino vecchi eriteri e vecchie passioni, 

Per quanto si riferisce alla riforma elettorale l’om 
Nitti assicura che la porterà a termine. Perciò ha 
pregato gli on. deputati più autorevolmente interes. 
sati a mettersi d'accordo cirea gli emendamenti. 
Per tale questione come per altre egli dichiara di es- 
sere con serenità a disposizione della Camera. 3 

Concludendo il Presidente del Consiglio afferma 
che non intende di essere capo di un Governo cui 
manchi la fiducia della Camera. La quale dovrà vo- 
tare anche l'esercizio provvisorio, perchè gli alleoti 
sappiano chie l’attuale Governo possiede l’incondizio= 
nato appoggio del Parlamento. g 

Se vi sono, soggiunge l'on, Nitti, alla Camera altri | 
omini migliori e più capaci, vogliate con essi sosti» 
tuiroi ; se così non è vogliamo un voto di ‘ampia, 
esplicita, sicura fiducia. (Vivi e prolungati applausi 
da circa Ire quarti dell'Assemblea, la-quale ha accolt« 
il discorso del Presidente del Consiglio con la più grane 
de simpatia e col più fervido entusiasmo - Moltissimi 
deputati vanno a congratularsi con l'on. Nitti = Indi 
si grida : Ai voli 1): 

IL voTO. 

Nitti (Pres. del Cons.) Accetta l'ordine del giorno 
dell'on. Camera che suona così: « La Camera udite 
le comunicazioni del Governo le approva e passa 
all'ordine ‘del giorno $. 

(Dopo le dichiarazioni di votodegli on. Credaro, Mac- 
chi, Camera, Cocco-Ortu e Turati si procede da parte 
dell'on, Molina all'appello nominale). 

LA VITTORIA DEL GOVERNO. 

Marsora annunzia i risultati della votazione. 


Presenti e votanti 368 
Maggioranza 185 
si 257 
No 111 


Indi si toglie la seduta alle ore 21.45. 


(DALLA EDIZIONE DELLA SERA) 


IL GRIDO DEGL'ITALIANI DI TRIPOLI 
PER LA LORO LIBERTA 


Da TRIPOLI è stato inviato il seguente telegram» 
ma ai giornali e alle autorità ; i 

—- Il Comitato costituito dai rappresentanti tutte 
le assotiazioni Tripolitania e dai rappresentanti del- 
la stampa, domandando beneyole attenzione alla 
santa invocazione di libertà che unanimemente fan- 
nò la popolazione metropolitans e quella locale del- 
la Libia, si onora. di comunicare quanto appresso, 

«Il comunicato ufficioso del Ministero dello colo- 
nie in difesa del dec. n. 866 del 17 maggio 1919 che 
il quotidiano locale pubblica e che fu probabilmente 
diffuso in Italia può ingannare il pubblico italiano, 
perchè questi ignora la situazione giuridica e di fat- 
to della Tripolitania, ma indigna questa, popolazione 
la sola che sia invece in grado di giudicarlo. 

1 cittadini itsliani di Tripoli riaffermano che il 
decreto n. 866 del 17 maggio 191Ò oltrecchè distrug- 
gere la libertà e le garanzie sancite dall’articolo quin- 
to della legge fondamentale della Tripolitania del 
1° giugno, viola lo statuto del Regno in quanto lo 
statuto all'art. 26 garantisce la libertà individuale 
e stabilisce che nessuno può essero arrestato oppure 
tradotto in giudizio se non nei casi previsti della log- 
ge e dalle forme che essa prescrive. 

Invece il decreto 17 maggio 1919 conferisce al 
Governatore la facoltà di molare a suo arbitrio la 
libertà personale e pronunziare sostanzialmente una 
condanna infliggendo ai cittadini metropolitani Ja 
espulsione, pena infame ed enormemente gravo per- 
chè può trascinare inaspettatameute alla rovina eco- 
nomica, lo sfrattato coinyolgendolo nella sha rovina 
quanti altri abbiano rapporti d'interessi con lui, 

Come dunque si può dal Ministero e dai suoi di- 
fensori negare la violazione dello statuto quando si 
sottrae il cittadino all'impero della legge per abban- 
donarlo senza difesa all’arbitrio del potere politico ? 

Il comunicato non è veritiero quando continua 
col dichiarare che il decreto 17 maggio ha portato 
un gensibile miglioramento al decreto n, 39 del 9 ge- 
naio 1913 che determinava lo facoltà del governatore 
poich® il decreto del 1913 attribuisce al governatore 
la podestà di ordinare il confine agl'indigeni e l’espul. 
sione di stranieri od anche di sudditi italiani, ma di. 
sponeva che il provvedimento fosse prosò con deere» 
to motivato dal governatore previa autorizzazione 
del ‘Ministro delle Colonie. 

Esso non faceva parola dei sei cittadini metropo- 
litani mentre il decreto 17 maggio 1919 precisa che 
anche i cittadini italiani metropolitani sono sfrattabili 
e stabilisce che l'espulsione pud'essere ordinata dal go- 
vernatore senza bisogno nè di decreto motivato nè di 
autorizzazione ministeriale nè di alcuna altra for- 
malità poichè nel decr, 17 maggio 1919 queste por 
quanto lievi forme di garanzia sono anteposte e van- 
no riferito soltanto alla proclamazione dello stato 
d'assedio e alla igtituzione di tribunali speciali i quali 
soltanto risultano subordinati alla, autorizzazione © 
all’ ‘approvazione del Ministro mentro gli sono del tutto 
sottratti fi provvedimenti di sfratto che il decr. del 
1913 non estendeva ai cittadini metropolitani e che 
esso in ogni caso sottopcneva alla autorizzazione 
oppure alla approvazione del Ministro. 

Non è esatto che la cittadinanza di Tripoli abbia 
protestato contro i poteri eccezionali, cioè lo stato 
d assedio con la conseguente applicazione della legge 
marziale amministrata da tribunali militari poichè 
la cittadinanza di Tripoli si rende conto della possi- 
bilità di provvedimenti eccezionali se richiesti da .si- 
tuazioni eccezionali e riconoscd che, quantunque ec- 
cezionali, tali provvedimenti hanno base legale e 
svolgonsi con forme anche legali. 

: Invece la cittadinanza di Tripoli ha protestato ener- 
gicamente © porterà la sus protesta fino alle conse: 
guenze estreme, contro la possibile costituzione di 
tribunali speciali e contro l’arbitrio poliziesco di rim- 
patrio che sarà, come già fu in altri tempi, mezzo di 
persecuzione e vendette e controzil quale il cittadino 
italiano rimane senza difesa mentro i cittadini ita- 
liani vogliono essere como in patri anche in Libia 
sottomessi alle leggi o non al paterno arbitrio dei 
governanti, 

E inoltre falsa e roticerito la affermazione conte: 
nuta nel comunicato ufficioso secondo la quale la fa: 
coltà di sfratto è sancita anche nei paosi più liberi 
per leggo e por consuetudine, oppure per tradizione 
di fatto. 

E° evidente poi che sì tenta impedire anche al: Go- 
verno Centrale ogni possibilità di controllo, Quanto 
poi alla legge deve rilevarsi che in Tunisia lo sfratto 
può essero solamente comminato dalla autorità giu. 

diziaria come pena aucessoria e in una sentenza di 
condanna dopo regolare giudizio non come arbitrio 
poliziesco, 

Lo sfratto como facoltà del ere 
consentito solamente per i cittadini st Pecco | 
pei francesi, In Tripolitania poi oggil e leggi che devono. 
e dovranno regolarla non possono avere alcun 
cedente nelle legislazioni coloniali pi cosistenti La 
straniere, perchè l'Italia vi ha inuugurato 

| samente col decreto del primo giugno scorso nei 


oppure Distante dicci minuti da si si 
sota. ESTHdo 1000 puntate — Albena poi 


riguardi degli abitanti italiani, arabi e sraeli! 


politica di libertà senzà pregédenti. ; er 
Non si\può accettare intine l'affermazione ufficiosa ; 


mezzi di esercitarlo le rpialir fiera 
midazione iziesca e con proy 
consacrati i decreto di indole politica quando | 
già allo persone pericolose provvedono gli articoli } 
ottantacinque e novantatre della lggge di pubblica | 
+ pp sono governatori in polere che vedono solo, 
hello uso della forza brutale e nella codificazione ) 
della violenza il mezzo più acconeio di governare essi) 
e coloro che si A8sumeranno la responsabilità di no») 
minarli all'altissimo ufficio tradiscono la patria come) 
promettono la pacifionzione e avventurano l'Italia: 
în Libia in una nuova e più terribile tragedia di quella; 
che ebbe il suo orrenda epilogo nei fattì del 1915 
ancora ignorati dal. pubblico italiano. } 

Per carità e amor di patria, per la sacrosanta di.| 
fesa dei loro diritti statutari, j cittadini italiani metro=ì 
politani di Tripoli sdditano. al Governo ed al paeso' 
il pericol oestremo che contiensi nei provvedimenti | 
reazionari dol decreto 860 del 17 maggio 1919 poichè. 


antichi odi appena sopiti, 

Virginio Romeo Scotti, Lorenzo Morelli, Giovanni 
Martini, Angelo Fanî, Giovanni Mondini, Alberto 
Gnecb, Mario Certechini, Aritonio Cicelli, Vincenzo, 
Muciali, Francesco Ruvioli, Francesco Pitro, Umberto 
Defuno, Paolo Vichera, Alberto Olivieri, Vincenzo 
Mattéuzzi, 

——_—_ —————————————6——"@8 


Atti del Governo! 
La Gazzelta Ufficiale del 14 sal I 


2 PARTE UFFICIALE Ì 


Incarico al ministro per i trasporti marittimi e 
ferroviari di disim l'ufficio di Commissario 
genérale per i combustibili nazionali. È 

EECRETI E LEGGI ) 


Deer. Luogot.n. 1142 che proroga l’ontrata in vi. 
gore di quello 24 novembre 1918, n. 2086 concernente 
la:tassa di bollo sulle bottiglie ed altri recipienti con- 
tenenti vini e liquori. 3 

Id. id. n, 1094 che modifica l’art. 6 di quello 16 
miiggio 1918, n. 619, nei riguardi del reclutamento 
degli ufficiali del corpo delle, capitanerie di porto. . 

Ta. id: n. 1095 foncernente il'tratiamento economi» ! 
co degli aspiranti ufficiali del servizio attivo perma» 
nente. ì 

Id. îd, n. ‘1106 che proroga i termini per la presenei , 
tazione delle domande relative all'esenzione dalle 
tasse scolastiche nei RR. Istituti superiori di studi 
commerciali. 

Id, id. n, 1113 che istituisce presso il Min. dell'Ind. 
comuni e lavoro, il Cons. superiore dell'industria de» : ‘ 
terminandone le attribuzioni e l’ordinamento. 

Id, id. n. 1144 contenente provvedimenti per il 
personale dipendente dall’ Amrin. delle ferrovie dello 
Stato, addetto al servizio di navigazione attraverso 
lo Stretto di Messina. 

Ia. id. n. 1118 che approva il regolamenta per l'ap. 
plicazione dell’art. 1 del deer. Luogot. 13 aprile n. 610 
relativamente alla nomina od elezione dei membri 
del Consiglio ‘superiore della istruzione pubblica e 
della sezione per l'istruzione media, 

Id. id. n. 1126 che proroga al 31 dicembre 1919.la 
abolizione del dazio sul grano, altri cereali e loro fa» 
rine, sul semolino e sul riso, nonchè gli altri provve» 
dimenti emanati col R. decreto SI gennaio 1915 n. 50, 

Rel. è Deer. Luogot. per lo scioglimento dei Con. 
sigli comunali di Monasterace (Reggio Calabria) o 
San Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno). 

Deer. Mini. che sostituisce quello che fissava i di. 
stintivi ed i segni.caratteristici dei biglietti da L. 500 
di nuovo tipo, della Banca d'Italia. 

Id. id. che nomina il rappresentante*dell’Ammini- i 
strazione dello Stato per la fissazione dei prezzi degli 
acciai speciali. 


NEI MINISTERI 
Min, ind., Comm. è Lavoro. — Media dei consotidati 
negoziati a contanti nelle Borse del Regno. - Co:so, 
medio dei cambi. 
Min, del Tesoro, — Direzione generale del debito 
pubblico : Perdita di certificati — Rettifiche d’inte. 
stazione, i 


Ciascuna edizione 
mattutina e serale 
del POPOLO RUMA= 
NO è completamen= 
te nuova: 5 
———=———_——————_————————py ti 

SPORTS ; 


GIRO. DI FRANOIA » 73 TAPPA 
La « guigne » ed ii coraggio di Lucotti 
Ta ©» tappa del Giro di Francia che si è disputata 
oggi sul percorso Luchon-Saint Girons- Perpignan 


(km. 823) è considerata come una delle pi 
della grande prova, laser 


Si svolge per la massima parte sustrado di men» 
tagna in cattive condizioni. * Ù 
Ecco l’ordine d’arrivot. 
l° Alavoine in ore 13,1243"; 2° Christvphe ad un 
lunghezza; 3° Lambot ad I 1; 40 1 ito: 
pes or het ad una lunghezza; 4° Bartheles 
Lucotti, il bravo corridore ftaliano, il 
ci vero isolato 
del Giro di Francia, è stato ancora viitima della più 


nera guigne, Poco dopo la partenza, ha avuto un 


ha perduto duc ore. Ma con tuttò ciò, 
la costanza che lo distinguono ha ds can rd ’ 
saed è riuscito a classifienrsi 18%in oto 16,39°59”. 


TOGO (Genova 


Cura ARNALDI — 


prateria detto mille 
Pensione ‘ Bella Vista I 


— ACUTO )- 


1 


il GEN. DIAZVALLA OLASSE 1889 


‘il seguente ordino del giorno hi soldati della classe 
1889; 

* «Molti anni di servizio che due guerre, da voi com- 
battute dalla prima all'ultima battaglia, harino reso 
gloriosi, danno il vanto di essere, fra i soldati d'Italia, 

“quelli che pitra tango hafino colle armi la 
grandezzà 6 la libertà della Patria, 

« Dal 1909 ad oggi, quasi inintertottamente aveto 
dato tutte lè énergie della vostra giovinezza alle fa- 
tiche ed &i pericoli delle lotte combattuto in nome 
‘della civiltà e della giustizia, e, con animò romana- 
mente saldo, sènza esitazioni e senza debolezze, avete 
‘affermato lo ardua vicende dalle quali sorse la più 
‘falgida delle vittorie. 

+Tutti i campi di battaglia conobbato il vostro va- 
lore, la vostra abmegazione, la vostra energia ; tutte 
«le violenze @ tutte le insidie si spezzarono contro la 
‘vostra incrollabile fede; tutto le gloriò conquistato 
ebbero la +ostfa sttenua partecipazione. 

« A voi che ora lasciate le file dell’eseroito io porgo 
il mio fervido saluto ® quello di tutti i combattenti 
che furono vostri compagni nelle lotte, gloriose, 

« Ritornando alle pacifiche occupazioni ed al la- 

voro non dimentioate l’opera che vi ebbe fra i migliori 
‘artefici: muovi bisogni hà la patria per i quali 0cc0?- 
rono uomini di salda tempra e di sicura fede, Tali 
voi siete e l’Italia confida, per virtù di quelli che le 
diedero la vittoria, di assurgere a nuove grandezze è 


| + Il Ministro della guerra ai RR. CC. 


: Ricorrendo ieri il 1050 anniversario della creazione 
dell'Arma dei Carabinieri Reak, il Ministro della 
Guerra ha emanato il seguente ordine del giorno ; 
Carabinieri Reali \ 

Oggi compiono 105 anni dal giorno cui la Maestà 
.del-Re Vittorio Emanelò I istituiva l'arma déiCa- 
rabinieri reali per tutelaré il buon ordine ed assicura» 
re l'esecuzione delle leggi. ; 
.. Durante più di un secolo l'Arma dei Carabinieri 
‘reali sì è mantenuta sempre all’altefza del compito 
‘affidatole, ovunque adempiendolo con instancabile 
‘e mai smentito sentimento di disciplina, in pace, in 
iguerra e nelle pubbliche sventure. fostantemeate 
validi e sicuri eleraenti d’ordine all’interno, esempio 
‘di filantropico coraggio in ogni infortunio, i CC. RR. 
seppero altresì gareggiare in valore coni soldati delle 
‘altre armi nelle guerre nazionali, 
i Carabinieri Reali 1 
® Rievocando ‘i fasti gloriosi di S. Lucia, di Stat. 
falo, di Som: e di Pastrengo, rinnovaste 
| le\gesta gloriose del vostri predecessori, nella guerra 
|testà' combattuta pel compimento dell'unità naziona- 
to, con encomiabile abnegazione cd elevatissimo sen- 


‘timento del dovère, intrepidi e solerti così nei giorni 
{dolorosi come în quelli radiosi della vittoria finale, 
è 


‘tanto nei pericoli del campo di battaglia, quanto nel 
‘vigile e faticoso servizio di sicurezza delle ferrovie, 
: A voi incombe l'opera efficace del mantenimento 
idella ‘pubblica tranquillità condizione necessaria 
Iper la ricostituzione rapida e-progredita delle attività 
‘nazionali ; su di voi la Patria fa giustamente fondato 
!_ Volgete l’animo all'esempio del passato e sarete 
iben degni e capaci dell'avveniro ; l’amore 0 la solle- 
‘eitudine dell’ intera Nazione, il plauso del nostro 
!Soyrano non verranno mai meno per yoi!a, 


* Ja Confederazione Bianca 
ast e lo sciopero del 24 corr. 
«Per la pace giusta e contro il bolscevismo 
f _ x Hl Comitato d’azioné nella Confederazione Ttalia- 
i .na dei Lavoratori, che segue la direttiva sindacale 
cristiana, si è sdunsto nella sede sociale in Roma, 
‘(piazza di Spagna 93) ed ha discusso e deliberato il 
‘suo atteggiamento di fronte alla situazione originale 


n | |anglo-rBmericano che si è diviso il mondo, mentre 
| d'altra parte l’Italia dopo di aver perduto milioni di 
| suoi i edi avere impegnata quasi tutta la sua ric- 
che ionale più per gli altri che per sè, non ha 
Ancora la sua pace, versa in gravissime condizioni 
‘economiche ed' alimentari. 
| fSenza pregiudizio del suo atteggiamento contrario, 
in linea di principio, allo sciopero generale é politico, 
‘che essa, in perfetto sccordo col movimento operaio 
È estero, più serio e civile, considera come antisindacale 
È e antieconomico; > i 
$ |. In considerazione della eccezionale gravità di 
| questo fatto storico destinato a pesare — qualora 
non visi ponga rimedio — come uns estena di piom- 
bo ai del proletariato e delle generazioniventure 
con la minaccia dj sempre nuove guerre, è di sangui- 
| nose rivoluzioni intese a cambiare sistema col metodo 
dellà rivolta violenta; ‘ © 
|. Dichiara per il 21 corr. lo sciopero pacifico per 
‘24 ore dei suoi 500.000 organizzati come protesta 
‘contro Ja falsa pace di Versailles e per una radicale re. 
i visione della stessa col deciso proposito di renderla 


‘© alle legittime esigenze economiche e politiche, del 

«nostro paese, al'quale gli alleati, da noi salvati, de- 
vono rimborsare le spese sostenute e accordare il 
earoviveri, e le materie necessarie alla sun economia ; 

|, Benza alcuna solidarietà con chi questa legittima 

,wolontà 6 manifestazione popolare deturpi con in- 
sani propositi di violenze e di compromissioni bol- 
sceviche, a base di dittature di 
di militarismo rosso. È 

Fra l’altro la Confederazione italiana dei lavoratori 
chiederà in quel giorno nei suoi comizi che sia fissata 
Sinternazionalmente la giornata normale di otto ore 
‘ di lavoro, non essendo possibile che questa si sosten- 
ga in Italia quando all’estero continuasse s lavorare 
dodici 0 quindici ore al giorno, 

:_ Pèr una pace giusta e cristiana — contro le dege- 
Rerazioni bolsceviche — questa la volontà della Con- 
federazione Bianca e il significato della sua mani. 
festaziong del giorno 21. È 

1 ferrovieri ei postelegrafonici riceveranno la di- 
pettiva dai Comitati centrali delie loro organizzazioni. 


Assemblee di Società Anonime 
ta Convocazioni poi mese di Luglio 
20 — Distillazione legno - Intra 
‘a » Industria edilizia - Roma. 
21 - Editoriale musicale Bodro - Milano 
è» » Unione Grandi! Afberghi - Milano 
» - Milano Films - Milano 
23 - Distillazione e utilizzazione combustibili - Vene- 


ZIA, 
,® » Officine Galileo » Firenze.” 


LINICA MEDICA 
NIMESTERAPICO ED ALBERGO NEDIO 


ROMA è« Via Plinio, 19 + ROMA 
i 
} Aggoglie malati di malattie acute e 


aan 


11 Capo di Stato Maggiore dell'Esercito ha diretto | 


rispondente alle promesse fatte ni popoli combattenti |, 


persone ‘0 di classe e' 


Controil caro viveri 


niSuprema lex estò! 

4 Le leggi son...» ma la buona volontà di rispet 
tatle manca in modo desolarite, 

Esprimevamo pur lori la speranza cho l'intera 
classe dei negozinnti si sarebbe uniformata allo dispo: 
sizioni del Decreto Prefettizio circa l'apertura dei 
negozi. 

Così non è stato, Numerosi soho.i negozi a battenti 
chiusi e_a saracinesche calate. Perchè ? 

Non è que:to, a nostro avviso, il mezzo migliore 
por giovare Alla causa comune. 

Collaborare ! Koco la grande parola che non sap- 
piamo apprezzare abbastanza. & 

Compilgre uri deoreto, orearo una legge, formulare 
tin regolamento è meno che nulla quando manchi da 
‘partò del pubblico il proposito di rispettare lo spirito 
che li anima 0 la persuasione della loro opportunità, 

Collaborare ! quest&convieno e. questortlev'essere. 

Sinchè el abbandoneremo alla torpida mania di 
strepitare contro il Governo bastemmiandolo ad ogni 
passo falso che commettiamo, sinchò applioheremo 
alla.nostra vita il comodo assurdo del ritornello fa- 
moso i? 


fe suis tombè. par. terre, 
c'est la fauto d Voltaire ; 
“le nes dans le ruisscau, » 
Gest la faute @ Rousseau 3 
finchè ci diletteremo nel pericoloso giuoco dello 
scaricnbatile, addossando Sempre tutte le responsabi- 
lità ai poteri costituiti senza mui assumere per nostro 
conto quella responsabilità che ognuno di noi do- 
rebbe sentire e che rappresenta la molla più effica» 
co ed energica per la rotta sistemazione della vita; 
— lè cose non cambieranno, non potranno cambiare. 

Questo sentano tutti i cittadini in tutte le loro 
olassi. 

Se vogliamo uscire da questo convulso periodo di' 
sovvertimenti e di pericolosi disagi, tutfe le volontà 
si fondano in un fascio solo, 7 

La salute della cosa pubblica sia la suprema ra» 
*gione, la legge suprema ! 


Il calmiere sarà rispettato! 


L'Avanti insorge contro il Decreto prefettizio che 
fin da ier l’altro pubblicammo il quale stabilisce che il 
ribasso del 50 % sia limitato ai generi alimentari e 
di uso personale indispensabile, escludendo perciò 
le merci di lusso, î gioielli, le-sete, le profumerie, eco. 

Eppure lo stesso Avanti aveva due giorni prima ‘ 
dichiarato che il ribasso del 50 % su tutte indistin- 
tamente le vendite era una bestialità e che le merci 
di lusso dovevano essere escluse dal ribasso. 

Ma poichè i rappresentanti della Camera del lavoro 
si sono dimessi dalla Commissione dei dieci, 1’ Avanti 
ha bisogno, con una contraddizione evidente, di dar 
loro. ragione. 

Invece la giustifienzione che danno i dimissionari 
con un ménifesto alla cittadinanza è completamente 
infondata, giacchè nessuno ha negato un efficace 
controllo perchè il calmiere sia rispettato. 

Ms nei primi giorni si è dato l'assalto a tutte le 
botteghe ed è naturale che oggi il mercato difetti dei 
principali generi di consumo. 


perchè il mercato sia prontamente rifornito. 
La cittadinanza, dal suo.canto, può essere sicura 
che il calmiere sarà fatto rispettare rigorosamente. 


“ —-—e-_ 


UN'ORDINE)DEL GIORNO DELLIUNIONE LAZIALE 
ESERCENTI. — Nei locali della Ditta Gondrahd gen- 
tilmente concessi dal comm, Corner si'è costituita 
in Roma un'associazione che abbraccia tutti Î com- 
mercianti e negozianti del Lazio che prende il nome 
‘di « Unione Laziale Esercenti a. 7 

La numerose assemblea cho fui presieduta dall’on. 
Camillo Mancinì dopo aver approvato lo statuto s0- 
ciale, votò nd unanimità.il seguente o. d. g.: 

L'Unione Laziale Esercenti, che associa i commer- 
cianti o negozianti di Roma e della Provincia, afferma 
lo scopo di rimire i piccoli o medi esercenti affinchè 
diano tutta la loro volontà e la loro opera per alle- 
Viare in questi gravi mementi l’alto costo della vita 
e rendere possibile la comune P#osperità, che a tale 
fine si ritiene utile ed opportuno la formazione di 
speciali cooperative o consorzi fra i soci appartenenti 
alle varie categorie e per gli acquisti diretti, in modo 
da togliere la flora parassitaria degl’intermediari e 
contribuire alla giudiziosa discesa di ‘quella scalà 
di guadagni così facilmente inalzatasi nel periodo del- 
la guerra in maniera che il consumatore risenta il 
‘maggior profitto per l’azione calmierarite di questi 
nudvi organismi; .’ 

Protesta contro le deplorevoli persecuzioni al 
ceto commerciale e contro i criteri che intendonsi 
adottare dalle autorità dirette alla soppressione della 
loro elasse ; ; 


Prefetto sia rappresentata la categoria del medio e 
minuto commercio ; 

Fa voti perchè si proceda concordi e scevri 
di ogni spirito di prevalenza e di esagerata tutela del 
proprio interess, per raggiungere, d'accordo con le 
autorità preposto all'approvrigionamento cittadino 
è all’ordire pubblico, ® quello stato di pace e di nor- 
male ripresa della vita verso il quale dobbiamo tutti 
risolutamente mirare per la. salvezza comune ». 

Prima di sciogliersi l'assemblea in ossequio allo 
statuto ha nominato ìl Comitato provvisorio coll’in- 
carico di preparare il lavoro necessario per addivenire 
al funzionamento dell’Associazione e. per indire le 
elezioni delle%ariche sociali. È 

D presidente dell'assemblea ha inviato a 8. E. l'on, 
Dante: Ferraris Ministro d’Industria. e Commercio 
il seguontò telegrammék : 

« E.ca Ferraris = Ministro Industria, 

Unione L ziale Esercenti partecipando sua costi- 
tuzione, inviale saluto augurale che il Paese concor- 
de in tutte lesue classi socialifoggi col lavoro fervente 
sue fortune economiche e grandezza politica n. 


LA CONFEDERAZIONE COOPERAUIVA ITAL. 
E LA CONFEDERAZIONE ITAL. DEI LAVORATORI 
PER LE COMMISSIONI. ANNONARIE. — Appens 
uscito il Decreto Reale che istituisce le commissioni 
annonarie comunali demandando ai Prefetti la scelta 
dei rappresentanti dello Cooperative di Consumo e 
dei lavoratori su designazione delle rispettive, or- 
ganizzazioni la Confederazione Italiana dei lavo- 
ratori e la Confederazione Cooperativa Italiana si 
sono preoccupate che qualche prefetto seguendo l’an- 
dare dei tempi passati, invitasse s designare i rappre- 
sentanti nelle commissioni comunali, lo sole orga- 
nizzazioni rosse. Lo due organizzazioni confederali 
poichè svevano avute formali e esplicito assicurazioni 
dal Sottosegretario. per gli Approvvigionamenti che 
avrebbero dovuto essere chiamati s far parte delle 
commissioni-i rappresentanti di tutte le cooperative 


Le autorità non trascurano però di provvedere Ì 


Reclama: che in ogni commissione rominata dal‘ 


| ed organizzazioni operaie qualunque fosse la diretti- , 
I 


va da esse seguita, hanno diramato istruzioni alle 
cooperative e organizzazioni confederate perchè fac- 
ciano presente ai prefetti il loro buon diritto ad essere 
chiamate a far porte dello Commissioni. | È 

La loro gselusione sarebbe infatti atto di settari- 
smo contrario 


alla parola della logge, alla interpre- 


La Questura e il calmiere per 


‘durante la guerra. 


AE RITI 


tazione autorevole ed ufficiosa ad essa data da S, E 
l'on. Murialdi e alle necessità di cooperazione di tutti 
gli organismi interessati nella soluzione del difficile 
problema dell'approvvigionamento della Nazioné e 
del caro-viveri, 

Tmoltre l'avv. Chiri quale segr. gen. della Confe- 
derazione cooperativa italiana (piazza di Spagna 93 
Roma) e il dott. Valente per la Commissione eseguti- 
va della Confederazione italiana dei lavoratori han! 
no diretto una lettera circolare ai prefetti del Regno 
così concepita: 

In tolazione al Decreto Reale n. 1146 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale di oggi la Confederazione itnl. 
dei lavoratori e la Confederazione Cooperativa ital. 
si permettono far. present alla 8. V. lll.ma che per 
espressa dichiarazione di S. E. l'on. Murialdi Sot- 
tosegretario per gli Approvvigionamenti nelle Com- 
missioni annonarie dovranno entrare i rappresentanti 
di tutte le organizzazioni dei lavoratoti e di tutte le 
cooperativo qualunque sia la direttiva da ciascuna 
di esse seguita. 

Siamo certi che la S, V. vorrà nella formazione 
delle Commissioni tenere presente tale autorevole 
interpretazione ministeriale e. di chiamare a c00- 
perativa nelle Commissioni i rappresentanti delle 
nostre organizzazioni confederate, facenti capo per lo 
più provincialmente alle rispettive Unioni del Lavoro 
e federazioni di cooperative di consumo, 

Ci permettiamo aggiungere, inoltre, che molte 
delle Casse Rurali confederate vanno ad assumere 
in questi giorni funzioni abalogho a quelle delle c00- 
porative di consumo, .coll’apertura, previo consenso 


‘col competento ministero, di spacci di vendita dei 


generi forniti dai consotzi’ statali di approvvigiona- 
mento, delle atoife e scarpe di Stato eco, 
Col dovuto ossequio cec. 


CONTRAVVENTORI DENUNCIATI. — Negoziant 
posti in conttavyenzione a, denunciati all'autorità 
giudiziaria dagli agenti del corpo il giorno: 12 corr. 
per inosservanza . al calmiera: 

Proiotti Giuseppina - Lattanzi Carmela - Nan- 
nuzzi Maria = Rossi Clelia = Monaci Nicolina — Cre- 
scenzi Cecilia — Ponzi Anna = Pompei Marianna — 
Mastrioni Vincenza - Romani Lorenzo — Algranati 
Alfredo - Dragoni Andrea — Zingone Gennaro — Di 
Loreto Leopoldo — Pistolesi Gaetano — Pace Adele 
— Montecchia Angela — Addesso Genoeffa, 


i subaffitti 


Esiste una Pensione, tenuta da alcune signore 
nordiche, che pare non abbiano saputo meritarsi le 
simpatie degli abitanti di quella tranquilla contrada, 


Caro Cronista, 


| Tant'è vero.che la voce del popolo aveva costretto 


persino le nostre autorità di occuparsi della Pensione, 

Sia un sentimento di antipatia per il nostro paese, 
sia la frenesia di elevare la pigione all'infinito, da 
un paio di anni, proprio da quando è subentrata 
la carestia e la crisi degli alloggi, le proprietarie o 
meglio le esercenti della. Pensione imperversano 
con ogni specie di angherie e di insolenze contro al- 
cuni dei vecchi inquilini conJo scopo evidente di stan» 
carli e di costringerli ad andarsene per poter affit- 
tare le loro stanze a prezzj spaventevoli. 

Difatti per un camerinetto sotto il tetto ad abbai. 
no, in cui piove l’acqua, il prezzo mensile pagato dal 
vecchio inquilino è di 55 lire, Rispettabilissimo per i 
18 metri cubi senza aria e senza luce. Ma oggi per un 
altro simile camerinetto, forse ancor peggiore, per- 
chè l’unica finestrina dà suleortiletto dei cessi, la 
Pensione ha il coraggio di chiedere 90 lire mensili di 
sola pigione e per uns stanza, che finora ne pagava 
60, oggi chiede 150 lire. Ogni mezzo per stancare 
gl’inquilini vecchi è buono: Le nostre autorità di P. S. 
furono già interessate ma invano, Perciò le inyoca- 
zioni da parte. delle donne riordiche, che hanno do- 
vuto chi sa per quale ragione abbandonare il loro 
paese e che sottraggono qui il'guadsgno alla nostra 
gente, hanno preso un crescendo che arriva al pato- 
logico, cioè la persecuzione più spietata al povero 
inquilino, » 

Prego quindi il benemerito Popolo Romano di in- 
teressare direttamente il Questore comm. Mori il 
quale dimostra di volersi interessare di tutti i pro- 
blemi cittadini, (Segue la firma). 


ONORANZE AL Prof. GESARE GERADINI 


Nell’aula maggiore della R. Scuola di applicazio-; 
ne degli ingegneri di Roma, ha avuto'luogo una sim- 
patics cerimonia in onore del Direttore prof, Ce- 
sare C@radini, che per i limiti di otà, lascia l'insegna» 
mento tenuto per ben 52 anni. 

Sono intervenuti S. E. Ciappi, per il Governo; 
l'assessore ing. Galassi il Comune; il prof, Pit. 
tarelli per la Facoltà di Scienze, l'aroh. Piacentini, 
per l'Accademia di S. Luca, il son. Bodio, l’ing. Schup- 
fer, quale presidente della sovietà degli ingegneri e 
architetti italiani, tutti i ‘professori della scuola, 
professori di altri politeoniri e un numeroso stuolo 
di ingegneri ‘allievi del Ceradini. 

Il Vice-Direttore prof. Reina, presidente del Co- 
mitato ordinatore delle ‘énoranze, dopo un felice 
discorso ha presentato al Ceràdini ùn artistico album 
contenente lo fotografie e le firme di'tutti gli allievi 
viventi del‘prof. Ceradini. Indi ha parlato S, E. Ciap- 
pi, comunicando una lettera del Ministro della P.I 
con la quale‘gli dava l'indarico di rappresentarlo alla 
cerimonia o di partecipare al Ceradini che egli si 
propone di provvedere perchè.il Ceradini stesso sia | 
conservato alla Direzione della Scuola, 

Tale notizia fu accolta dall'assemblea con grandi 
applausi. Il Cippi ha tracciato brevemente l’atti- 
vità scientifica del Ceradini, attribuendo a lui il me- 
rito di aver portato in Jtalia la scienza delle costru- 
zioni all'altezza a cui essa era giunta all’estero per 
opera del Culmano, del Mohr, del Muller-Breslan, 
del Considàre, eco,, e di aver lasciato . traccie dure- 
voli nella scienza con i suoi Jayori sulla spinta e sul. 
l'equilibrio delle terre ‘incoerenti. Sulla stabilità dj 
muri di sostegno, sulla teoria delle volte e delle cu- 
pole in muratura, sulla trave continua, sulle appli- 
cazioni pratiche del teorema del Betti ed essenzial- 
mente su vari procedimenti per lo studio delle con- 
dizioni di resistenza dei sistemi elastici iperstatioi, 

Ne ha posto pòi in rilievo le benemerenze nel campo 
didattico, dovendosi a lui. l'introduzione nelle seuole 
degli ingegneri del corso di costruzioni idrauliche 
e dei corsi di elettrotecnica, Se si rifette che le costru- 
zioni idrauliche, la Grifo la meccanica 
delle costruzioni e la meccanica industriale formarono 
in Italia quella schiera eletta di ingegneri che, 
sfruttando le nostre energie idrauliche dettero vita 
a numerose e mirabili industrie che determinarono 


in breve tempo il risorgimento economico del nostro | 


paese, si compronde quanto meritoria siastata l’opera 
del Ceradini, la cui permanenza alla Direzione della 
scenda assicura all'Istituto la continuità di un sapien- 
te indirizzo. Ho rilevato infine S. E. Ciappi le virtù 
private dell’uomo, che ha il conforto di vedere nei 
numerosi suoi figli trasfusi la devozione alla Patria 
e il culto al lavoro e all’integrità della vita. È 

Ha chiuso additando il Ceradini come esempio 
da imitarsi dalle giovani generazioni. 

Dopo altri eloquenti discorsi del prof. Pittarelli. 
dell'ing. Schupfer per gli ing. italiani, dell'ing. Galassi 
pel Comune di Roma, dell'arch, Piacentini, dell'ing. 
Martinez, dell’ing. Negri e dello studente Pellegatti, 


ha risposto con commosse ed élevatissime parole 
il prof. Ceradini riassumendo l'opera da lui compiuta 
come insegnante ed organizzatore col Cremona, della 
Scuola di Roma che ha raggiunto oggi grande splen- 
dore @ piti ne conseguità per la trasformazione in 
grande politecnico. 

Il Ceradini ha chiuso il suo importante discorso, 
esprimendo la speranza che l'attuale Ministro della 
P. I. per il grande amorea Roma ereditato dal suo 
illustre genitore Guido Baccelli, abbia ‘» favorire la 
proposta trasformazione, ittimamente connéssa con 
l'avvenire industriale ed economico di Roma. 

Così hs avuto termine la cerimonia che è stato 
un omaggio sincero e solenne per il prof. Ceradini che 
onora la scienza 6 la tecnica italiaria. 


Voci dissidenti nello sciopero Internaz. del 20-21 


IL PERSONALE ADDETTO AL MOVIMENTO E 
GESTIONI delle stazioni di Roma ritinitosi per di. 
acutere in merito al deliberato del Comitato centrale 
del Sindacato Ferrovieri italiani che ha proclamato lo 
aciopero nei giorni 20 e 21 corrente per fini esclusiva; 
mente politici : ì - 

considerato che se le questioni di indole econo. 
mica e morale debbono riunire in un sol fascio le forze 
ferroviarie pel trionfo delle loro idealità, quelle poli- 
tiche non possono avere assolutamente altro effetto 
che di mettere in urto î diversi principi politici e 
quindi diyidere le forze stesse ; 

» tenuto presente: : 

a) che nell'attuale eccezionale momento. il 
Paese ha bisogno del raccoglimento e dell'opera di 
tutti per salvaguardare il proprio onore e la propria 
esistenza ; va 
3) che mal farebbe la massa ferroviaria 8 pro- 
starsi alfigioco di pochi sconsigliati che hanno per fine 
il disordine in ogni cosa ; 
invita i ferrovieri d’Italia a protestare contro 
l'atto inconsulto del Comitato Centrale del Sindacato 
Ferrovieri ed a fare opera attiva di persuasione per- 
chè venga evitato al Paese il gravissimo danno di 
uno sciopero ferroviario, . 
Il Comitato. 

| TELEGRAFISTI. — Anche il Fascio dei Telegra- 
fisti afferma la propria determinazione di non par 
tecipare allo « scioperissimo » del 20-21. 

——_ 


(DALLA EDIZIONE DELLA SERA) - 


Il XIY Luglio a Palazzo Farnese 


Teri Romael'Italia si associarono alla festa Nazio- 
nale della Francia per colebrare la Vittoria comune 
e per congratularsi con la sorella latina di aver.rag- 
giunto la sua pace, 

L'Ambasciatore di Francia S; E. Bariòre ha rico- 
vuto come di consueto la colonia francese, ‘pronun- 
ziando un elevato discorso del quale siamo costretti 
riprodurre soltanto qualche brano per la tirannia 
dello spazio, 


Per la ‘prima volta da cinque anni celebriamo la fe 
fsta nazionale nella pace riconquistata con la vittoria. 
Scrivete nella vostra memoria, Signori, questa data 
grandiosa, e dite a voi atessi che & secoli futuri non ce 
me riserberanno altre la cui grandezza possa superare 
quella presente. nina f3, e 7 

Sentinella avanzata della civiltà occidentale, la Pran- 
cia la cui propria sicurezza risponde all’ Europa della 
sua, ha nondimano, coma è noto, iransatto su più di un | 
punto, ha-ottenuto più di un'esigenza durante i nego- 
ziatì dell'atto che determina le condizioni della sua stes- 
sa vita, le garanzie esssnziali della sua indipendenza, 
di fronte ad un nemico che esiste non meno di prima 
come) nazione è come taSto. Chi può, dopo ciò, parlare 
in buona fede di imperialismo e di.vigore? Non è un 
segreto per nessuno, che, nelle questioni vitali che ci 
interessavano nel modo più diretto, le condizioni della 
pace non si identificavano con le vedute che noi aveva- 
‘mo portato alla Conferenza; la cura superiore di una 
stretta intesa coi nostri valorosi alleati ci ha indotto 
a modificarle durante le trattative. Ciò non ci impedice 
di rivolgere a tutti i nostri alleati $ sentimenti affet- 
tuosi'ed indisiruttibili che essi meritano, nè di discer- 
nere tutta l'importanza di iuito ciò che abbiamo cite» 
nuto e di ciò che la pace ci arreca. 

.. Signori , guardiamoci în questo giorno in cui si ce- 

lebra, nello stesso tempo nella nostra festa nazionale, 
la pace conclusa con la Germania, dal dimenticare i. va- 
lorosi alleati che hanno difeso al nostro fianco la atessa 
pausa nostra ed in prima linea coloro fra i quali vi- 
vramo. 

La causa comune era, indubbiamente, una causa 
francese, ma era pure una causa europea ed una cau- 
‘sa umana, Vitigriosi con noî î nostri alleati sono con 
noi-i vincitori della formidabile partita nella quale 
hanno giuocato, contro il dispotismo militare, la loro 
indipendenza, # loro destini, la loro civiltà. Anche essi 
devono rallegrarsi di vedere ridotta alle conseguenze 
della sua disfatta la potenza formidabile che fu la chiave 
di volta della coalizione nemica, 

Di questa coalizione vinta, uno deì membri ha ces-* 
sato di esistere. Il lungo regno della Monarchia degli 
Abshurgo ha avuto fine sul mosaico dei popoli che esia 
teneva riumiti sotto la sua legge. Gioiamo senta riser- 
va coî nostri alleati italiani della scomparsa di una po- 
«tenza nella quale essi vedevano così giustamente una 
nemica ereditaria. 

Checchè-ne abbiano detto voci la cui buona fede è 
stata sor; il Governo francese non ha pensato un | 
istante a farla rivivere sotto una qualsiasi forma e in | 
nessun momento la diplomazia francese si è prestata 
a questo genere di resurrezione di cui i suoi alleati 
italiani avrebbero avuto il diritto di offendersi. ò 

La liquidazione del defunto impero austro-ungarico è 
è in corso. Nessuno potrebbe mettere in dubbio la sim- | 
patia che corrisponde da parte nostra all'interesse I 
così legittimo col quale i nostri alleati italiani ne atten» | 
dono il seguito e la fine dietro la frontiera naturale, la | 
barriera inviolabile, che ne assicura loro nell'avvenire | 
il beneficio inapprezzabile, beneficio che non si apprez- 
za al suo giusto valore, che quando non lo si possiede. 
‘Ma questa imeresse così legittimo è pel momento troppo 
vivo perchè mi sia permesso di estendermi Ù 
mente sulle questioni che lo eccitano, Verrà un giorno 
prossimo, ne ho la fiducia, in cus nella loro unità rea- 
lizzata, dinanzi ai loro destini nazionali compiuti, i. 
nostri alleati italiani di ieri, di oggi, e di domani pro- 


| nuneleranno, sul tempo che noi viviamo e sulla-parte 


di ciascuno, il giudizio sereno, equo e pratico, di cui 
c1 garantisce il loro alto senso nazionale. 

Intanto, Signori, hessuna difficoltà ‘passeggera ed 
ancor meno nessun rancore, debbono distoglicrei dal 
lavorare.a mantenere uniti in questo dopo-guerra, che | 
potremo presto chiamare la pace, è due popoli generosi — 
chelo sono stuti nella guerra. j 

Mi ricordo, signori (è un avvenimento di cui ho con- | 


servato nel mio cuore il prezioso e riconoscente ricordo) ì 
che il 14'luglio fu celebrato qui l’anno scorso come una | 
festa nazionale, Unisco questo ricordo ai giorni lieti 


* che noi celebriamo oggi, ‘alzando il mio bicchiere alla 


salute del signor Presidente della Repubblica, delle 
LL. MM. sl Be e la Regina d'Italia e di 8, M. la Re- 


| gina Madre. 


nn 
L'ASSEMBLEA DEL PARTITO POPOLARE, — Per 

lo svolgimento di un importante ordine del giorno si 
riunì ieri sera la Sezione romana del P. P. Fu esauri- 
ta solamente la discussione intorno al problema, del 
caro viveri e per Ja discussione sulla situazione poli- 
tica, fu rimandata la continuazione dell'adunanza & 


-grande. Italia !: 


|. manifesto circa il tesseramento di alcuni generi pub» 


questa sera alle 19 riai soliti locali di vin dell'Umittà,! 

Alla importante adunanza sono Invitati tutti i socì! 

o ad essi sì fa preghiera di portare con sè la tesserà; 
A TUTTE LE TRUPPE DEL PRESIDIO, 

Il Ministro della guorta gen. Albriodi ha indirizza. 
oo: truppe del presidio di Roma il seguente en-} 
comio ; i 

«La Brigata RE dopo tn lungo periodo di pere 
manonza a Roma ritorni în zona di guerra, Le anti« 
che gloriose tradizioni di questa vecchia Brigata; 
vanto e onore dell'Esercito italiano, hanno trovato, 
piena conferma nella recente guerra dove ha dato ti 
te prove di fulgido eroismo. Ebbi l'onore è là fortuna 
di averla ai miei ordini 6 né conservo il più fiero ris'. 
cordo. Durante la sus permanenza a Roma, dove era) 
stata temporaneamente destinata por rinforzaro il' 
Presidio della Capitale, ha sopportato fieramentò la) 
aspre e continuative fatiche di un gravoso Rervizio, 
di ordine pubblico dando costante prova di elevata; 
sentimento di disciplina, di apirito di abnegazione e di! 
sacrificio. Nel momento in cui lascia questa città dos| 
ve tanta ammirazione e simpatia ha destato, giunga 
ai'suoi valorosi fanti l’espressione del mio vivo come! 
piacimento per l’opera loro, il mio affettuoso saluto: 
e l'eco del mio profondo convincimento che sempre 
ed ovunque la Brigata RE. sarà all’ altezza delle’ 
sue splendide tradizioni militari è della sovrana! 
benevolenza. ; ‘ 

(Firmato) Generale Albricels. | 

< IL CORRIERE DEL PARLAMENTO ».:— Vedrà | 
prossimamente la luce in Roma un nuovo periodica; 
settimanale intitolato « Zl Corriere del Parlamento! 
Esso si è assicurato la collaborazione delle più spio+, 
cate personalità della Camera e dol Senato è di illustri, 
corrispondenti parlamentari francesi @ inglesi, n 

I « Corriere del Parlamento + esaminerà i rapporti ' 
trai vari gruppi parlamentari in relazione ai problemi 
più gravi nazionali e internazionali dell’ota presento, 

Il muovo giornale si annunzia con carattere nazio» 
nale e democratico. 

Ne sarà direttore il comm, dott. Eugenio Boggia- 
no Pico, IGOR 


———_—eeo—_—_ 


Per le vie del cielo 
Nell’aviazione civile 


Alla direzione dell'aviazione civile è stato chiama» 
to Gabriele d'Annunzio, Il poeta ha accettato l'altis. 
simo incarico. È 

Nomina più opportuns e più saggiamonte determi-. 
nata non poteva darsi. 11 poeta-soldato, che durante 
quattro anni ha dedicato tutto sè stesso all’aeronauti- 
ca militare,spingendo l’audacia delle sue ali invitte sino 
nel cielo di Vienna, e che ha sorvolato le piaghe più 
infido e temute, saprà imprimere alla nostra naviga= 
zione aerea quell'impulso e quella vivadità di cui fi. 
nora è stata priva, è 

Sappiamo che Gabriele d'Annunzio ha già poste le 
serie basi di un servizio di trasporti aerei tra*la peni- 
sola e la Sardegna, — servizio che comiricerà a fun= 
zionare tra brevissimo tempo, L'illustre direttore del. 
l’aviazione civile non hà dimenticato di essere il ro- 
manziere-divinatore del 4 Forse che sì forse che nos 
ed uno dei suoi primi atti è stato di tradurre in realtà 
l'itinerario aereo di Paolo Tarsis. DI 

E a un’altra impresa ben altrimenti audace e glo- 
riosa si accinge il poeta. Tra qualche giorno egli spie- 
cherà il volo per un raid Roma-Tokio, Quattordici 
giorni di volo attraverso i cieli dell'Asia Minore del. 
l'India del Tonkino della Cina del Giappone, dal 
Mediterraneo al Pacifico sorvolando due continenti e 
recando sullo ali foggiate dall'industria italica il più 
italico dei cuori... Sarà per le vie azzurre dell’aria lo 
stesso ‘itinerario che nel tredicesimo secolo Marco 
Polo compiva al dell'ayventuroso suo padre... 

Ben venga, dunque, il cantore del ditirambo d’1- 
daro! Per merito suo l'aviazione italiana — questa 
che finorafu la cenerentola fra le nostreiniziative di 
Stato .— assurgerà ai suoi grandi Gostiniy 

Fia! eiaVeiat"—. Allalà! È 


‘Da Centocelle a Londra (0 


Termattina un apparecchio veloce — che duranta 
il percorso da Torino a Roma aveva potuto fare due- 
‘cento sessantasette chilometri nella prima ora — è 
partito dal cumpo di Centocelle per Londra. t 
1 piloti si proponevano di raggiungere la mèta con 
alia 1 ese ienlo nuota nega denvarnande il Monte! 
co. è ; 
Passando su Parigi essi hanno lanciato un messag-, 
gio di Gabriele d'Annunzio di cui diamo il tosto in 
prima pagina. © i dai 
Assistevano all'emozionante til comane 
dante d'Annunzio, il col. Marenco, il col. Berlin, il 
col. La Polla. Il cap. Carlo Cavalli ha consegnato al 
ten. Brack-Papa (uno dei due piloti ; l’altro è il ten. 
Bonaccini) un plico sugellato del Presidente del Con- 
siglio Nitti indirizzato a Lloyd George. 1 
Prima che l'apparecchio spiccazse il volo d'An-. 
nunzio ha pronunziato queste parole: 
Compagni, per noi aviatori, per noi italiani, que- 
‘ta è una mattina di luminoso orgoglio, f 
Di là ds ogni nostra miseria di ieri, di oggi,di do- 
mani, e di là dall’Alpe e di là dallo Stretto, questa 
macchina alata porta un’imagine della: potenza e, 
della bellezza d’Italia, | - G i 
Guardate com'è costrutta, guardate com'è po- 
netrante in ogni sua linea, guardate com'è concisa, 


0 precisa, > 
> Sembra modellata dall’oria per l’aria, di 
Fra poco più di cinque oro passerà su Parigi as 
cesa dalla sus festa eroica, là dove gli italiani, che 
combattettero nella valle doll’Ardre e difesero la 
Montagna di Reims e. colorarono l’Aisne del lora 
sangue generosissimo, seguiranno il trionfo non sens 
za una pens profonda nel cuore, . : 
" Che il nostro Dio li ispiri, che il nostro Dio li ave 
verta, e ch'essi levino gli occhi al rombo e riconosca» 
no il messaggero alato della Patria e dicano nel loro, 
cuore triste, scosso da un shbito balzo: N 
Passa l’Italia vincitrice} 
Passa l'Italia indomabile!. .. 
Passa la nostra dolce, la nostra pura; la nostra 


Per lei, per lei sola, compagni, perlei nostro. amo», 
re primo, nostro amore ultimo, e per»il suogiovine 
campione mattutino, A 

eis eia eio Pi è i 
slalà 1 o 6 : 
—— —Sa__—— 5: 


DISPOSIZIONI PEL TESSERAMENTO, — Tl Go- 
binetto del Sindaco comunica che in aggiunta al 


blicato, dalla Commissione Prefettizia calmiere; 
in data 10 luglio corr., dovranno essere ossorvate 
le seguenti disposizioni : Ù 

1. I possessori di tessere provvisorie che non 
portano i tagliandi del pane ora destinati al ritiro 
di altri generi, potranno ottenere i generi stessi su: 
esibizione della tessers sulle quale il negoziante dovrà 
spporre il suo timbro e la sua firma, la.data del pro» 
levamonto-e spocialmente i generi ritirati. 

2. Ugualmente verrà praticato per la popola» 
zione permanente - dell’Agro Romano alla quale 
non furono distribuiti i tagliandi del pane, 

3. Si avverte Jl pubblico che l'Ufficio “Tessere 
del Comune, sino a nuova disposizione, non è au- 
torizzato a rilasciare duplicati di tessere annonariey È 


80 VOLONT, — V. rione 
popolare Nomeniana-Salaria ad evitaro ulteriori 
peturbamenti dell'ordine pubblico: 

considera la insufficienza numerica degli agen- 
ti per la vigilanza diretta ad ottenere un rigoroso 
rispetto ai decreti delle Autorità riguardo ai prezzi 
dei generi di prima necessità. 

rivolge vive sollecitazioni al Prefetto e al Sin- 
dnco perchè siano costituite all'uopo apposite com- 

‘missioni di cittadini conferendo sad essi caratteri 
di ufficiali pubblici. i 

e mette fin da ora a disposizione delle predette 
autorità a tale soopo i propri soci. 

ALLA CAMERA DEL LAVORO. — La Commissio» 
ne esecutiva della Camera del lavoro convocata da 
un'infinità di avvisi murali affissi senza parsimonia 
in tutta la città — si è riunita iersera per deliberare 
sull’atteggiamento .da prendere in conseguenza delle 
dimissioni dei rappresentanti socialisti dalla Commis- 
sione prefettizia pel calmiere. 

La riunione alquanto tempestosa — come tutte, 
del.resto — si è protratta fino a tarda ora. Si è con. 
chiusa con la deliberazione di riconvocare questa 
sera gli intervenutì per addivenire ad una definitiva 
decisione. 

Ad oggi dunque... 

IL DOMANI SOCIALE» — La Direzione del 
Domani Sociale (Roma Piaeza di Spagna 93) ci prega 
di ‘avvertire che in causa dello sciopero dei tipografi 
di Roma, il numero di questa domenica non è potuto 
uscire. 

Le nostre organizzazioni sono tenute ugualmente 
a contatto mediante circolari agli interessati e comu- 
cati’ agli altri giornali 

Gli abbonati del Domani sararino compensati con 
maggior numero di pagine noi numeri successive. 

Il numero del 20 corr. del Domani sociale se potrà 
vssire dato lo sciopero tipografico sarà in gran parte 
dedicato alla. manifestazione. di quella giornata e 
cioè alla richiesta di una pace cristiana e popolare, . 
» contro le degenerazioni bolsoeviche; esso potrà es- 
sore largamente distribuito. per propaganda nell’oo- 
easione dei comizi e delle riunioni che si terranno in 
quei giorni. 

PREGHIERE PER LA VITTORIA ITALIANA. — 

N 23 corr., il SS. Crocifisso di S., Marcello resterà 

esposto alla pubblica venerazione dalla mattina alla 
sera. 

Si faranno speciali preghiere perchè l’Italia ot- 
tenga le sue legittime rivendicazioni, frutti naturali 
della sua grande. vittoria. 


L'ASSOCIAZIONE NAZ. TRA LE MADRI E VE- 
DOVE DEI CADUTI. — Da parecchi giorni si trovava 
= Roma, per sollecitare la definizione dei molteplici 
problemi che la interessano, la Presidenza dell’As- 
sociazione Nazionale tra le Madri e le Vedove dei 
caduti che ha la propria sede in Milano via Settala 
52, Essa ha consegnato ai singoli ministeri*un esteso 
memorialé che comprende tutti i desiderata che PAS 
sociazione aspira ottenere dal Governo, e cioè : 

Eque e pronte provvidenze statali per le famiglie 
dei. caduti. 

Trattamento di favore per le femiglie dei caduti 
Trentini e triestini, sussidiandole con valutazione 
della corona el 100 %. 

Un miglioramento agli ascendenti, particolar- 
mente alia Madre Vedova con orfani minorenni. 

Concessione di una polizza di assicurazione agli 
eredi dei dispersi, dei morti in prigionia, o in ser- 
vizio per malattia. 

Da tutti i dicasteri interessati la. Commissione, 
composta dalla signora D'Amelio, presidente della 
Sezione di Roma ; dalla prof.ssa. L. Pirotta ved.. Ge- 
rosa segretaria generale e dalla promotrice della As- 
sociazione P. Mauri ha avuto affidamento che lo 
‘proposte, giù quasi tutte allo studio, saranno nel 
‘più breve tempo csaudite. 

La Commissione ha lasciato oggi la capitale pie- 
namente soddisfatta degli affidamenti avuti por 
l'esaudimento delle sue richieste. 


Il BANCO DI ROMA ad Anzio 


Ti «Banco di Roma» ha aperto una Filiale ad 
Anzio: essa; riuscirà di grande utilità alla industre 
cittadina tirrena e di molta comodità. ai numero- 
sissimi bagnanti che vi si recano durante la stagione 
estiva: > 6° 


& 


— e 

UNA AOBILE E PRATICA DELIBERAZIONE 
DEL M. 3. FRA 0CMMESS! ED IMPIEGATI DI COM- 
MERCIO. — La Società gen. di M. S.-fra commessi 
ed impiegati di commercio con sede in Foms, via 
Monte della Farina 50, h a nello statuto sociale un ar- 
ticolo che impone si soci militari di ritorno dal ser. 
vizio militare rina visita medica di idoneità. 

I dirigenti di questa Associazione, durante la 
guerra, si sonò sttenuti letteralmente a questa di- 
sposizione, mentre ‘molti soci, specialmente gli smo- 
bilitati, insistevano nel concetto che quell’articolo 
nor si potesse spplicare nelle attuali contingenze. 

Dopo una lunga serie di discussioni che $i sono 
svolte in varie e vivaci Assemblee, èstato finalmente 
5 vato il seguente o. d. g.: 

LE Des della Soc. gen. di M. S, fra commessi ed 
impiegati di commercio riunitisi in assembla straor- 
dinaria, nella propria sede, ls sera del 5 luglio 1919, 
onde por termine alla inoresciosa situazione nata 
dalle differenti interpretazioni date sl disposto del. 
l'articolo 19 dello Statuto sociale ed in omaggio e 
coloro che fra perigli e sacrifici adempirono al pro. 
prio dovere per la difesa della Nazione, deliberano 
di sospendere l’articolo in questione fino a che una 
nuova dizione sorga a chiarirne le relative dispo. 
sizioni, raccogliendo fratetnamente tutti i soci re- 
duci dalle armi senza alcuna restrizione a decorrere 
dal 1° luglio 1919, fatta solo eccezione per coloro 
dal cui congedo risultassero colpiti da malattie od 
imperfezioni contrattè in servizio ed aventi quindi 
diritto a sussidio o pensione dallo Stato ». 

In seguito alle dimissioni si è proceduto alle ele- 
zioni delle cariche sociali ed il nuovo Consiglio è 
risultato così costituito : 

Pres. Blanes Goffredo; V ce-pres. Berardi Adolfo, 
segr. Mazzoni Demetrio, vice segr. Bonomi Corrado, 
cassiere De Simoni Romolo; Economo Palma En. 
rico ; rag. Scimonelli Antonino ; Consiglieri Maini 
Paolo, Di Castro Angelo, Donnelli Dittamo, Jaco- 
belli Paolo, Tognelli Alfredo, Jori Enrico, De Falco 
Raffaele, Padovani Pietro, Carrara Guglielmo, 
Leoni Frigenio, Menghi Vaseo ; Sindaci: Moini 
Giuseppe, Ceresa. Andres, Gazzarini: Enrico; sup- 
plenti Bagnoli Romolo, fichy Raoul. 

ALL’A8800. FRA I ROM. — Nella tornata ge- 
nerale dell’Associazione fra i Romani è sorto un in- 
cidente a proposito dell’atteggiamento che alcuni 
soci volevano far prendere all’istituzione di fronte 
alle fature elezioni amministrative. Una parte dei 
componenti l'Associazione si è opposta che l’Asso- 
ciazione stessa assums un carattere politico. La 
mozione. proposta per la trasformazione non avens 
do riscosso i due terzi dei voti è stata respinta, e tutto 
il Consiglio con la presidenza si è dimesso.. 


E prudente avere in casa 


BUONA CASSA FORT 


Grande deposito 
Via Borgognona Tea 


Piccola cronaca 
Teletono: Redazione 12-37 — Ammin 12-34 


-Mortalo disgrazia alla stazione di Termini. — Terì 
mattina, alla stazione di Termini, un uomo dell’ap- 
parente età di 50 anni nello scendere da un treno 
in corsa, cadde battendo violentemente .il capo. 

Il disgraristo poco dopo cessava di vivere. 

Il cadavere è stato) trasportato al Verano a di- 
sposizione dell’autorità giudiziaria. 

Lo sconforto di una studentessa. — Nella propria 
abitazione in via Merulana 48, ieri alle ore 16 Ce- 
sira Distavola di a. 16, perchè rimandata agli esa- 
mi di matematica, tentò suicidarsi ingoiando 18 
pasticche di chinino. 

Accompagnata all'ospedale di S. Giovanni, ven- 
ne traitenuta in. osservazione. 

Fettuccine: avvelenato. — Ieri mattina, Raffacla 
Giuliani di a. 17, nella propria abitazione al vicolo 
del Vantaggio 42, facendo delle fettuccine, per sba- 
glio invece di farina. vi univa della biacca. 

Dopo desinare, Raffaela. e ls sorella. Elena, di a. 
13, vennero assalite da forti dolori viscerali. 

Accompagnate all'ospedale: di S. Giacomo i sani. 
tari le riscontrarono sintomi di avvelenamento v.le 
traitennero in osservazione, 

L’Impradenza di un ragazzo. — Ieri alle ore 16, Al. 
berto ‘Lanni di a. 12, nella propria abitazione in 
via S. Martino ai Monti, 41, giuocava con una car. 
tuccia, Ad un tratto il proicttile esplose, ferondo il 
Lanni alla mano destra. . 

Accompagnato all’ospedalé di S. Giacomo fu giu- 
dicato guaribile in 20 giorni. 


TEATRI DI ROMA 


« L'HISTOIRE D'UN PIERROT « ALL’ « ELISEO » 

L'Histoire d'un Pierrot la graziosa pantomima 
in tre atti che ebbe già tanto suocesso in Italia e al. 
Festero e che ieri sera, al teatro « Eliseo è, è stata 
data per la prima volta nella nostra città, ha at- 
tratto un numeroso e scelto pubblico che ha seguito 
col massimo interes e le patetiche avventure del 
pallido Pierrot: Applausi «calorosi hanno accolto la 
fine di'ogni atto chiamando sulla scena il maestro 
concertatore Alfredo Consorti e.la sig.ra Irma Gras- 
si direttric$ coreografica. 

La storia di Pierrot e di Luisette è notissima ed è 
nota l’artistioa riduzione. s pantomima che ne fece 
il Biessier. 

La veste armoniosa e melodica di cui l’ha rivestita 
il geniale rapsodo napoletano risponde squisitamey- 
t al contenuto d’essa, mettendo in evidenza con 
le risorse di una scintillante tavolozza musicale tut- 
te le grazie e tutta la svenevole passione del classico 
innamorato di. Madame la Lune. 

Degna di particolare menzione per l’efficace e 
corretta interprotazione la Mossaggia e la Bossa 
nelle rispettivo parti di Pierrot e di Zrisette. Eccel- 
lente Jubof il Cordoba che è stato applaudito anche 
a scena aperta, La Ferra, il D’Orazi, lvilies e il pic- 
colo Renato Maddalena hanno contribuito con dili- 
genza e abilità al successo della pantomima. 

Una spociale parola di encomio al m. Alfredo Con: 
sorti che ha concertato e diretto con cura e intelletto 
d'amore lo spartito costiano così da dare risalto alle 
più delicate sfumature orchestrali con un intuito ar- 
tistico di primissimo ordine. \ 

Stasera l’ Histoire d'un Pierrot si replica. 

‘Adriano. — Molto pubblico iersera alla Principessa 
@ei dollari e molti applausi atutti gli artisri, esecug 
tori eccellenti della brillante opercita. (O 

Stasera la Vedova allegra, 

Quanto prima ZI venditore d'uocdll” 


ManzonL — Contimmano j successi di Petrettni, e | 


di tutti gli altri artisti nella comicissima oporetta 
Leroe del veglione che queste sera si replica muova- 
mente. 


Domeni sera prima rappresentazione dell'operetta 


1 Amori de notte. 


NOVITA’ AL : SALONE MARGHERITA » 

‘Al: programma, veramente eccezionale; col diro 
Molinari, con Myosa, ottima danzatrice clàssica, 
con Etta Cielo elegantissima, con i Freser meravi. 
gliosi, eto. si aggiungono oggi varii debutti, fra i 
quali la graziosa Nella Berty nel suo modern-dancing. 

E” ‘imminente la fine degli spettacoli di varietà 
per poi accogliere il celebre prof. Gabbrielli che fa 
ima tournde nelle capitali d'Europa con i suoi sor- 
prendenti esperimenti di telepatia. 

Quirino. — In un teatro affollatissimo di pubblico, 
Alfredo Sainati riportò ieri sera nel : Club dei suicidi 
uno dei suoi maggiori successi. L’uditorio che seguì 
son religiosa attenzione lo svolgersi dell’emozionan- 
tissimo dramma, proruppe al calare della tela in ap- 
plausi interminabili. Sainati coi suoi valorosi attori 
dovette più volte presentarsi al proscenio. 

—-Stasera alle 21,15 un interessantissimo program- 
ma gran-guignolesco e cioè : Al Alba, Cracatta nera 
e Sabotage, Chiuderà lo spettacolo la commedia sa- 
tirica in un atto di A. Novelli : Coraggio. 

Argentina. — Queeta sera lo spettacolo sarà dato 
in onore di Wanda Capodaglio, la valente attrice 
chetante simpatie ha saputo suacitaro nello sue varie e 
penetranti interpretazioni, Si rappresenterà la gu- 
stosa commedia di Wolff : Le marionette, non dubi. 
tiamo che un gran pubblico vorrà aocorrere per ren- 
dere omaggio alla gentile artita. 

— Domani, serata di addio della Compagnia Pal. 
marini con la 2° replica dell’applauditissima com- 
media : La danza dei seite veli. 

Valle. — Questa sera si rappresenterà: Guaguarà, 

— Domani serata a totale ‘beneficio di tutta la 
Compagnia, 4 

Nazionale. — E’ annunziata per stasera la prima 
rappresentazione della : Favorita di G. Donizetti. 


Spettacoli di stasera 


Quirino. — AiP Alba — Cravatta nera -Sabotage — Co- | 


raggio, ore 21.15. 
Argontina. — Marionette, ore 21. 
Valle. — Quaguarà, ore 21.15. 
Nazionale. — La Favorita, ore 71.15. 
Adriano. — La vedova allegra, ore 21, 
Manzoni. — L'eroe del veglione, ore 21, 
Eliseo. — L’Aisicire d’un Pierrot, ore 21. 
Metastasio. — Spettaooli di varietà,.ore 21. 
Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 18 e 21.30. 


Margherita. — Spettacolo di varietà, ore 17 e 21.30. .. 


Umberto. — Compagnia Viviani, ore 18 e 21.30. 


MONTE DEI PASCHI DI SIENA 


(ARNO 295° D'ESERCIZIO) 
ESERCENTE IL CREDITO FONDIARIO 


Succursale in Roma: Piazza S. Silvestro 62 
OPERAZIONI, £ SERVIZI DIVERSI 


Conti correnti a vista al 2,75 %. 

Depositi di piccolo risparmio al 3,50 %. 

Depositi di risparmio ordinario al 3,00 e al 3,25% 

Depositi vincolati dal 3,25 al 4 % 

Mutui ipotesari a contanti e a cartelle fondiarie - 
Conti correnti cambiaci e sutitoli - Sconti cambiari 
- Operazioni di credito agrario - Rilascio gratuito 
di«assegni - Compra e vendito di cartello fondiarie e 
tari titoli - Riporti - Custodia @d amministrazione 
titoli. 


———. _—m 


IN 


La vittoria del Ministero alla Camera 


Jeri è continuata e si è esaurita alla Camera 
la discussione sulle comunicazioni del Governo. 

Parlarono i deputati Medici, Modigliani, Mi- 
liani, ‘Pavia, Monti-Guarnieri, Raimondo. 

‘Quindi il Presidente del Consiglio pronunziò 
un vigoroso discorso che raccolse le approva- 
zioni di tre quarti-della Camera, ponendo net- 
tamente la questione di; fiducia. 

Seguirono dichiarazioni di voto degli on. 
Macchi, Camera, Cocco-Ortu e Turati. 

Su 368 votanti, il Governo riportò una mag- 
gioranza di 146 voti, maggioranza ragguardevo- 
Je, che consentirà all'on. Nitti di svolgere con 
fermezza e chiaroveggenza il programma di 
festaurazione politica ed economica del paese 
da lui annunziato nelle comunicazioni: di Go- 
verno. 

Con la nostra vecchia esperienza avevamo 
sin dai primi giorni preveduto che al nuovo 
Gabinetto mon sarebbe mancatà una maggio- | 
ranza compatta. È 

Poscia fummo in grado di prevedere una mag- 
gioranza di un centinaio di voti, constatando 
che la ‘certezza della vittoria avrebbe acqui- 
stato altri aderenti al Ministero. 

Così è avvenuto, ed è bene che così sia av- 
venuto, perchè in questo momento, per la si- 
tuazione éstera ed interna occorre un Governo 
forte sostenuto dalla sicura fiducia del Parla- 
mento e dal Paese, 


IL SENATO DI IERI 

Dopo lo svolgimento di una interroga- 
zione del sen. Amero D'Aste Stella al Mi- 
nistro dell'Industria, e dopo. la votazione 
er l'elezione di an questore e di un mem- 
Ba della Commissione per la riforma del 
Regolamento interno, fu ripresa la discus- 
sione sul. disegno di legge «Disposizioni 


‘relative alla capacità giuridica della donna ». 


Discussione dotta e profonda. alla quale 
parteciparono i sen. Bensa (relatore), Mor- 
tara (Min. della Giustizia), Rolandi-Ricci. 
Tutti gli articoli furono approvati. 


Due notizie smentite 


La Stefani comunica: 

La notizia riportata da alouni giornali secondo la 
quale S. M; il Re avrebbe acquistata una villa a Stresa 
per ofirirla in dono a Sh A. R. il Duca di Genova, 
è destituita di fondamento. © 

=<Non hanno alcun fondamento le notizie diffuse 
da alcuni giornali circa un viaggio intorno al mondo 
che S. A. R. il Principe di Piemonte dovrebbè intra- 
prendere nel prossimo autunno. 


DIMISS:ONI. DAL. FASCIO 


leri abbiamo ‘annuuziato le dimissioni del 
sen. generale Mazza. 

Anche' il sen. Tanari ha diretto alla Presi- 
denza del Fascio una lettera di dimissioni di- 
cendo che fia appartenuto al Fascio in periodo 
di guerra, quando il Fascio rappresentava l'u- 
nione degli elementi che volevano una condotta 
di governo più consona agli interessi della 
guerra, vi è rimasto dopo l'armistizio fra coloro 
che volevano integri i diritti nazionali dopo la 
vittoria, ma non intende, ora, condannare a 
priori il Ministero Nitti il cui programma di 
governo ha tutta Ja sua ‘approvazione. 


Riunione del Comitato di guerra: 

Jerî sotto la presidetiza dell’òn. Nitti si è rit» 
nito il Comitato di guerra. È 

Sì discussero ed #pprovarono i particolari 

er l'attuazione dei provvedimenti già l’altro 
ieri annunciati dal Ministro della Guerra alla 
Camera. 

Venne ‘atiche presa cognizione di alcune di- 
sposizioni impartite dai' Ministri della Guerra e 
della Marina per dislocazione di truppe. 

Infatti ieri da Roma è partita per l'Alta Ita- 
lia una brigata. 


L'INCHIESTA A_F:UMIE 


Si ha da Fiume che sono cominciate ieti i 
lavori della Commissione interalleata d’inchie- | 
sta sugli incidenti fra la popolazione e sol- 
dati francesi. 

I generali componenti la Commissione si 
sono riuniti in una sala del Casino Patriottico. 

I lavori della Commissione dureranno pochi 
giorni. 2 


L’itichiesta. di Caporetto 

E stata presentata alla Presidenza della Camera 
la seguente interrogazione: 

« Interroghiamo' il Presidente del Consiglio, per 
sipere so convenga nella necessità di pubblicare e 
distribuire senza ritardo la relazione ul.imata lo 
scorso mese dalla Commissione di inchiesta sulle 
canse del ripiegamento dell’O:tobre 1917. 

*Gortani - Di Caporiacoo — Rota - Ancona -Mor 
purgo —-Rossi Gaetano — Arrigoni — Schiavon — 
Romanin Jacur — Gasparotto, - Appiani — Loero - 
Roberti — Miri — Sindrini - Marcello. » 


L'applicazione dei nuovi criteri | 


per 11 ca!miere. 

A seguito del decreto ieri l'altro emanato 

per regolare. l'applicazione del calmiere, le au- 

torità hanno pubblicato delle nuove ordinanze 

stabilendo su quali generi debba ancora. ap- 
plicarsi la riduzione Sol 50.%. 

. Sappiamo-che da parecchi centri importanti 
si sono chieste precise. disposizioni e quindi 
il Ministero dell'Interno, quanto prima fisserà 
in un elenco.le voci soggette a calmiere. 


L’Acquesoito pugli.se 

Si ‘afferma che, ‘alla presidenza del Consorzio per 
l’Aoquedotto Pugliese, sarà chiamato l'on. prof. Raf- 
faelo Fracoacreta deputato di S, Severo (Foggia). 

MINISTERO:LAYORI PUBBLICI 

MUTUI DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI. 

Con nivente provvedimento su proposta del Mini-, | 
stro on. Pantano è stata autorizzata la Cassa Depo 
siti e Prestiti a concedere mutui ai Consorzi corces- 
sionari di upere di sistemazione idraulico-forestale 
dei bacini montani e dì opere idrauliche, di seconda e 
terza categoria. 

L'importanza di. tale provredimente consiste 
essenzialmente nel fatto che i Consu.zi possono ora 
procurarsi con minori difficoltà i fondi. per eseguire 
in concessione le opere, ‘In tal guisa 8) può sperare 
un maggiore incremento nella esecuziune delle vpere 
stesse, stimolando maggiormente l'iniziativa. degli 
enti locali, i quali sono meglio in grado di valutare i 4 
bisogni delle singule regioni e proporre perciò lavori 
più rispondenti ai fini per i quali debbono essere ese- 
guiti. à 

Un altro provvedimento emanato su proposta del- 
lo stesso. Ministro on. Pantano e che merita speciale 
rilievo è quello che mira a rendere praticamente pos- 
sibili nuove costruzioni ferroviarie in regime di conces- 
sione integrando le: dispotizioni già, contenute nel 
Deoreto-Legge Luogotenenziale 23 febbraio 1919 n. 
303. Anzichè ricorrere ad una elevazione dei limiti 
di sussidio stabiliti în questo ultimo decreto, si è ri- 
tenuto miglior partito e più rispondente alle condi- 
zioni del mercato, fissare legislativamente il principio 


FORMAZIO 


| AB alia 


che, ove circostanze speciali lo richiedano, possa 


scindersi il piano finanziario della concessione deter 
minando in un primo tempo una quota di sovvenzio- 
ne entro i limiti di cui all’accennato decreto per la 
costituzione della sede'stradale e dei fabbricati e rin- 
viando ad un secondo tempo la determinazione di una 
ulteriore quota di sussidio per ogni altra opera di com- 
pletamento della linea. In tal modo, pur mantenendo 
unica ed inscindibile la concessione come rapporto di 
diritto che siconcreta nell’obbligo del'aoncessionario 
di dar l’opera completa ed ultimata in ogni sua parte, 
si scinde soltanto la sovvenzione limitando in un pri- 
mo tempo la previgione del piano finanziario, a quelle 
categorie di opere che meglio si prestano ad un atten- 
dibile preventivo di costo e particolarmente soddi- 
sfano alla sentita esigenza della mano d’opera ren- 
dendo rapidamente possibile la esecuzione dî moltis- 
simi lavori. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
L'AUMENTO DEGLI STIPENDI 

E’ imminente-la pubblicazione dei decreti Luogo- 
tenenziali firmati il 6 corr, luglio coni quali sono ap- 
provate sia.per i maestri clemontari sia per i profes- 
sori delle scuole medie, dei convitti e'dogli educan- 
dati le tabelle dei nuovi stipendi già pubblicate dopo 
l'approvazione ottenutane dal Ministro Baccelli. 


ni 
MINISTERO ASSISTENZA E PENSIONI 
Il perchè dei ritardi nolle pensioni 

I ritardi finora verificatisi nella liquidazione delle 
pensioni per gli invalidi di guerra sono in gran parte 
dipesi dalle formalità prestritte per subordinare gli 
accertamenti medico-legali al parere delle autorità 
locali militari riguardo alla dipendenza dell’invalidità 
dal servizio, difettando altresì una chiara distinzione 
di competenze e facili rimedi per risolvere i casi con- 
troversi, 

A rimuovere gli inconvenienti lamentati, un De- 
creto sottoposto. domenica alla firma sovrana, dal 
Ministro Da Como ha stabilito importanti semplifi- 
cazioni di procedura, presorivendo che in ogni caso 
le visite sanitarie per la classificazione dell'invalidità 
debbano eseguirsi immediatamente anche se i Con- 
sigli reggimentali d’amministrazione o, le altre au- 
torità che ne fanno le veci, non abbiamo raccolto ele- 
merito completi per prònunciarsi sulla. causa o 
menti completi, per pronunciarsi sulla causa o l’oc- 
casione di servizio, ovvero, abbiano espresso pa- 
rere contrario. 

Così il Ministero avrà modo di disporre con solle- 
citudine gli accertamentì necessari per procedere 
alle liquidazioni di sua competenza con maggiore 
alacrità e con criteri uniformi, ispirandosi ai prin- 
cipi. equitativi sanciti dalle recenti riforme legisla- 
tive a bnoficio di coloro che si sono sagrificati per 
la Patria. 


MINISTERO DELLE TERRE LIBERATE 
RISARCIMENTO DANNI Di GUERRA 

N Ministro per lo Terre Liberato on. Nava allo 
scopo di rendere sempre più rapida la procedura per 
il risarcimento dei danni di guerra ha disposto con 
apposita circolare che gli intendenti di finanza an- 
zichè richiedere domanda per domanda il cortificato 
penale dell’istante al Tribunale del luogo di nascita 


| compilino degli elenchi collettivi per tutti coloro che 


sieno compresi nella giurisdizione di uno stesso Tri- 
bunale. Gli elenchi rolativi ai certificati che dovreb. 
bero inviarsi alle cancellerie. dei tribunali che, per i 
danni subiti per l'invasione nemica non si trovino în 
condizione :di corrispondere alle richieste, dovranno 
essere inviati al casellario giudiziario centrale presso 
il Ministero di Grazia e Giustizia. 7 

Gli elenchi suddetti dovranno essere restituiti ra- 
pidamente dalle cancellerie, negativi o annotati se- 
condo speciali istruzioni. Con tale sistema si abbre- 
vierà l’istruttoria prescritta dalla legge completando 
con maggiore rapidità e contemporaneità la documen- 
tazione delle domande di risarcimento; i. 


Dall’ Estero 


GUERRA FRÀ STATI UNITI E MESSICO? 
' Parigi, 14. — Si annunzia come imminente la 


| guerra degli Stati Uniti contro il Messico. 


La Chicago Tribune asserisce che l'intervento nel 
Messico è stato formalmente promesso da Wilson 


| a Lloyd George, il quale è preoccupato della continua 


minaccia che il cronico fermento messicano rappre- 
senta per i grandisinteressi finanziari e industriali 
che l’Inghilterra nel paese. 

Aggiunge il giornale che l'America si affretterà 
a intervenire prima che la Lega delle Nazioni sia in 
vigore, altrimenti l’art. 10 del patto impedirebbe di 
far la guerra. 

Così anche Wilson si affretterebbe a prendere in 
burla la Società delle Nazioni ! 


-Borse e Mercati 


BORSA DI ROMA - 14 Luglio 1919 

.Rend. It, 3 44 % 83.40 — Censolidato 5 % eon. 
90.60 a 90.25 fine 90.50 a 90.45 — Banca d’Italia 
cont. 1461 - Banca Commerciale 1105 a I100 - 
Credito Italiano 768 a 768 a 770 - Banca It. 
Sconto 635 a 627 a 623 a 627 — Meridionali 612 a 
616 a 613 a 614 Nav. Gen. Italiana 800 a 801.a 
786 — S. N. L. A. 103 4% - Tramw. Omnibus 180- 
Ansaldo 234 a 232 a 233.- Ilva 234 4 a 234 - Metal. 
lurgica 153 - Eridania 520 a 517 — Carburo di calcio 
1100 a 1105 a 1110 — Concimi Romani 195 - Fondi 
Rustici 320 a ‘323 — Fiat 560 a 558 a 560 a 542 a 
548 - Ind. Estrattive 63 Ip. 

Tendenza debole 

Cambi: Parigi 121.50 - Londra 37.70 - Svi: 
New Jork 8.36. SCR 


———_————_———— _—_—____________________—_—_ 


Borse Italians - 14 Luglio 1919 
VALORI." Genova Mil no Torino _F enzo 


Genovn | Mil no Torino Fienze 


Rendita 414% 
Gourol 5% 


83 60.| 83 50 

90,27 | 90 15 
1467 — |1469 — 
11.0 — |11°0 — 
168= | 773 — 
425 |n4- 
629 — | 630 — 


83 40 
90 30 

1475 

110 — 

769 — 

16 — 

630 — 


+ Commaro 
» Cred Ital 
» B Roma 
» Ital di So. 
Ferrie.e Ital 
Medi.er ance 
MofidioneB 
Acc Terni 
Vonete 
Rubattino 
Ritfine: fe 
Ausaldo 
Sid Savona 
Soc. Metalli 
Eridania 
Industrie 
Min Elba 
Erlinon 
Marcon 
Uambì 
New York 
Francia 
Londra 
Svizzera 


262. 50 
620 $0 


2063 — 
60 
13295 — 
1959 — 
192 — 
463 — 
234 — 
I51 — 
520 — 
550 — 
330 — 
609 — 
188 — 


794 — 
470 — 
234 — 
236 — 
152 — 
590 — 
552 — 
327 — 


518 — 


so 


ia — 


836% 
122 41 
37 4l 


864 
122 0 
37-70 
iòi 15 


830 
122 — 
37.40 


\ ricevendo lauto compenso. 


83 50 | 


152 05 | 
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GENOVA, 14 (Ore 
solidato 90.26 T Koi 

20 — Credito Ital 
Sini Roma 114.50 - Meridionali 611 - Mediterra. 
hea 261 - Rubattino 794 - Lioyd Sabaudo 435 — Eris! 
dania 520 — Raffineria 470 — Industria indigena 550.« 
Ansaldo 232 - Ilva 233 - Elba 327 — Metalli 152 — 
Tiat 544 - Marconi 192 - Snia 103 - Aedes 11. : 


767 - Banca 


i 
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AVVISI ECONOMICI 


I Categoria o 
Cont. 20 la parola — Minimo L 2. x 


PPARTAMENTINO 5 vani uso ufficio o abita. 
zione, indipendente, vendo posizione centrale. 
Kivolgersi Sestieri Monte della Farina 48 — Roma. E. 
sclusìi intermediari. P. 146 
RESTO perito e commerciante dovendosi 
congedare domanda rappresentanza per la pro- 
vincià di Bari. Si dispone cauzione. È 
Scrivere Positano - Via Toscana 10, : 
ICENZIANDì Istituto Ragioneria Industriale 
Liceo esami ottobre, Inscriversi subito: dstituto 
Gabelli - Capocci 22 - Telet. 93-05. 
'RASPORTI con camions città provincia. f'rezzi 
miti. Prenotazioni garage Continental. Via Mes- 
sina. P. 165 
TANOFORTI grandioso assortimento liquida+, 
pochi giorni - Veneto 79. Magazzino interno» P. 18Ì 
GAS partenza vendesi mobili erino lana ore 18 
o 18 — via Sistina 123 int. 13 P. 172 
TANOFORTE verticale incrociato grande semi. 
nuovo vendo 1800, cinque Lune tre P. 180) 
pioicLertà Bianchi passeggio psrafanghi ot-; 
«ima occasione — via Torino 131 p. 4° P. 173. 
ABBONAMENTO DUE , PASTI FAMIGLIARI: 
cento mensili, ambiente serio distinto — Paola 49! 
(Corso Vittorio) + P, 175; 
5 FEZIONI imparate inglese economicamente 
conversazioni — Professoressa inglese — Pas-| 
seggiata Ripetta 19 P. 176} 
UTOMATICO serbatorio supplementare, senza 
‘pompa, brevettaio, per pressione benzina, messa 
in marcia motore Valentini, Montebello 1. P. 170 
S_RLA dimenticata appuntata nella spalliera di 
vettura pubblica affittata domenica scorsa all’an- 
golo Boncompagni. Piemonte da famiglia con due 
bambini discesa in seguito Caffè Moderno Piazza | 
Esedra. Pregasi consegnare via Boncompagni 16) 
P. 178° 
PPARTAMENTINO mobilisto due camere cu:| 
cina bagno affittasi subito. Francesco Crispi 17 
piano primo. P. 177 
NET macchina letti completi, ziobi| 
comuni vari, Frattina 147, pomeriggiò} 
< 3 P. 174! 
CERCASI vrgenia abili tornitori et tresatori, et 
‘modellisti meccanici dalla Società Costruzioni Ept: 
tromeccaniche in Roma — Piazzale Poligono del Ma- 
cao P. 170| 
EDESI avviatissima officina per saldature auto] 
‘gene riparazioni radiatori, socessori assortiti per. 
biciolette, causa. partenza rivolgersi via Alesandrina} 
n. 42 P.imj 
la libretto fortissima — Ufficio commissioni, On-!| 
poocì 74. P. 147| 
LES CLLLI etiaebinre Prigioni 
io industria frutterebbero più di 
qualunque altra ì 
Senza ottimi intendimenti inutile serivere Bel; 
monte Roberto posta P. 182.1 


AFFITTASI sino al 15 ottobre a coniugi soli 
poleone terzo novantanove interno sedici. P. 194.! 
AFFITTASI, signore solo stabile, camera mobiliata,; 
î libero, volendo anche salottino, Carlo! 
Alberto 63 interno 2. Visibile 3-8. P. 195; 


[DOMESTICA cercano coniugi soli. Foro Traiano, 
65 piano secondo. P. 196 
UTOMOBILE Sent 15-20 cavalli vendo 

Alco ni Fiume 8 Mer: 189 
ASA centrale, 4 piani, 4 vani — libera 

Sac PPP Pelia i P. 189 


AMERA letto, salotti, vetrine, altri mobili sem 
pre venduti, enormi ribassi verificate. Mattei 
Capolecase 3. P. 184 
picicLertA uomo nuova vendo dovendo par. 
tire. Via Cavour 133 portiere. P. 00185 
yENDO bicicletta bambino camera pranzo com 
pleta urgentemente. 13 Rubicone Bartoccetti.: 
#. 00186, - 

NEGOZIANTI fabbricatevi liquido da bucato con 
la polvere Stibotina. Campione per litri 25 li. 
quido (25 bucati) spediscesi dietro vaglia L. 9.50, 
Società Sipi. Via Alba 24 Roma. P. 187 
AUTOMOBILE Ford 20 HP, ultimo modello, 
ottime condizioni, bollato, vendesi L. 10.000, 
Viale Giuliò Cesare 81." P. 188 


(Ausa partenza cedesi negozio con laboratorio di 
orologeria. Via Torino 156. P. 197 


gionoRINA. insegnante comunale contraccam- 
, bierebbe villeggiatura presso distinta famiglia, 
lezioni primarie e secondarie. Coocia G. Lanza 83, 
P. 191 
FABBRICATO via Montebello veridesi rinvesti. 
“mento 4.50% dedotto 40% trattasi pel proprie!” 
tario escludonsi assolutamente mediatori, 
Via Convertite 5 Studio 
PIAGGIA Adriatica — affittansi a; 


lire tutta la stagione. Scrivere 
so 14. 


P. 192 
‘ppartamenti 500 
Parenti via' Tie 

P. 19 

II Categoria 

Cent. 15 la parola Minimo L, Li 

; e 1,50 

MAssIRA ELEMENTARE, na disponibile ore 
Pomeriggio per dare ripetizioni... Rivolaersd! 
signora Evelina Carboni, via San Sebastianello NI 


10 

AN VITO ROMANO, Linea Fi noideto| 
Sa sutomobile - Atfittanei vin bust 
to m Villa Rivolsera: Piazza Usate. 14, np. 


IANUFORTI 2 Stadio 
» nazionali ed esteri. 860 LINO concerto 


Pianipian: a primario tabi garantiti: Nogrete 
to Due Macelli 102 pn Bot 
\JFFICIALE Superiore 
0 
Blese francese offresi impiego fiducia grond: 
Partire lezioni lingue cambio alloggio vitto distinta! 
fomiglia, — Mathis Olmata 96, 


LUIGI "PLATTI, gerente tesponssbile © 


| Stabilimento Tipografico del POPOLO 


Car.a delle Cartiere pousge, 


Meridionali 


